
AGOSTINO ZIINO 

LAUDI E MINIATURE FIORENTINE DEL PRIMO TRECENTO 

È noto che le fonti musicali più importanti relative alla lauda italiana 
monodica del XIII e del XIV secolo sono il codice n. 91 delta Biblio­
teca Comunale di Cortona, contenente quarantasei Jaudi con musica, 
ed il manoscritto B.R. 18 della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, 
contenente ottantanove laudi interamente musicate.1 

Fino a pochi ,anni fa, oltre a questi due fOhdamentali codici, si. cono­
scevano anche quattro fogli isolati, « provementi,a quanto sembra, da 
un unico taudario d'origine fiorentina» e «che nulla aggiungono alle 
nostil'e conoscenze» (Liuzzi),2 pubblicati da Richard Offner nel suo 
Corpus 01 FlorentinePainting e che ci tramandano quattro incipit mu­
sioali di altrettante laudi (questi quattro fogli - sui quali tornerò più 
avanti - sono stati dpubblicati in seguito, e trasoritti, da F'ernando 
Liuzzi).3 Nel 1971 ho avuto l'opporrunità di trovate nell'Archivio di 
Stato di Lucca alcuni fogli contenenti frammenti di sette laudi, due 

l I due codici sono stati pubblicati da F. LIUZZI, La lauda e i primordi della melodia 
italiana, Roma, La Libreria dello Stato 1935. n codice di Cortona è stato trascritto anche 
da Clemente Terni: cfr. ANONIMI (Sec. XIII), Laudario di Cortona. Codice 91 dell'Acca­
demia Etrusca di Cortona, Trascrizione letterario-musicale e versione per concerto a cura 
di Gemente Terni, Siena, Accademia Musicale Chigiana 1964 (su questa edizione si veda 
la mia 'recensione in «Cultura Neolatina », XXVI, 1966, p. 311). Undici laudi tratte dal 
codice di Cortona sono state trascritte e pubblicate nel voI. Laude Cortonesi, Scelta.,l intro­
duzione e note a cura di G. Varanini; versione ritmica delle melodie ,a cura di L. Lucchi; 
illustrazioni originali di M. Cantagalli, Verona, Fiorini 1974. Preparato ad accogliere una 
notazione musicale, ma rimastone purtroppo privo, è il ms. 8521 della Bibliothèque de 
rArsenal di Parigi; cfr. E. STAAFF, Le laudario de Pise du ms. 8521 dè la Bibliothèque de 
l'Arsenal de Paris. Étude linguistique, voI. I, Uppsala-Leipzig 1931-1932, p. x: «Dans le 
recueil de laude qui occupe la plus grand partie du ms., le refrain et la première strophe 
de chaque pièce ont été disposés de façon à permettre l'introduction de la musique au­
dessus de chaque ligne, mais les portées sont restées vides. Quelquefois (ainsi fI. 15', 16', 
32', etc. et à partir du foi. 136V ) les portées font defaut, mais ona toujours ménagé la 
pIace néoessaire à la musique >~.È interessante (ma anche strano) il fatto che nellaudario 
di Pisa i sistemi musicali sono sempre di due righi (colorati in rosso) e non, come è più 
frequente e normale, di quattro (devo l'informazione al prof. Michel Huglo). Anche i due 
fogli conservati all'Archivio di Stato di Pisa (= PIS1; segnatura: Comune di Pisa - Div. A, 
n. 11) e studiati da Giorgio Varanini pJ1esentano la rigatura musicale - si tratta di tetra­
grammi -; anch'essi però sono rimasti senza la corrispondente notazione musicale; cfr. 
G. VARANINI, Di una malnota testimonianza manoscritta di tre laudi cortonesi, in «An: 
nati della Facoltà di Economia e Commercio in Verona », Università di Padova, serie II, 
voI. I, 1966-1967; dr. inoltre 11 voI. Laude dugentesche, Introdu2iione, scelta, note e glos­
sario a cura di G. Varanini, Padova, Antenore 1972, p. xx e Tav. VII (<< Vulgares 
Eloquentes », 8). 

2 Cfr. F. LIUZZI, op. cit., voI. I, pp. 223-224. 
3 Cfr. F. LIUZZI, op. cit., voI. I, pp. 223-224. 
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delle quali provviste di notazione musicale, e provenienti da un laudario 
presumibilmente lucohese.4 Aggiunte a questo laudario sono state fatte 
in seguito da Angela Maria Terruggia e dal sottoscritto.5 Per quanto 
concerne la lauda monodica latina, le uniche due fonti sono - a quanto 
ne so - il codice F. I. 4 della B1blioteca Nazionale di Torino, conte­
nente tredici laudi con musica, in notazione mensurale, ed il codice 
G. III. 2 del1a Biblioteca Comunale di Siena, che ci ha trasmesso il 
componimento mariano Ave Virgo mater Christi, anch'esso in nota­
zione mensurale.6 

I quattro fogli miniati e notati, segnalati da Richard Offner, mi 
hanno fatto pensare che forse sarebbe stato utile ed interessante inda­
gare ulteriormente neU',ambito delle fonti storico-artistiche e principal­
mente nel campo della miniatura. La ricerca ha avuto esito positivo; 
pertanto sono Ol1a in grado di presentare e di illustrare una serie di fogli 
pergamenacei miniati e provvisti fortunatamente anche di notazione 
musicale, provenienti da laudari redatti presumibilmente nei primi de­
cenni del XIV secolo, e conservati oggi in collezioni private, in musei 
ed in biblioteche di vari: Paesi. 

* * * 

1) PARIS, MUSÉE DU LouvRE - CABINET DES DESSINS, N. 9828 

Descrizione 

Misure: cm. 47,5 X 34,5. Sul recto del foglio (Tav. la), in alto al centro, 
figura il numero di foliazione in cifre romane: XI. Sempre sul recto si possono 
osservare tre sistemi tetralinei con notazione musicale quadrata e relativo testo 
poetico, cui fanno seguito nove righe di testo. Sul verso (Tav. 1b) figurano una 

4 Cfr. A. ZIINO, Frammenti di laudi nell'Archivio di Stato di Lucca, «Cultura Neo­
latina », XXXI, 1971, pp. 295-312. 

5 Cfr. A. M. TERRUGGIA, Aggiunta al laudario frammentato dell'Archivio di Stato di 
Lucca, «Studi e problemi di critica testuale », N. 12, 1976, pp. 5-26; A. ZIINO, Una ignota 
testimonianza sulla diffusione del mottetto in Italia durante il XIV secolo, «Rivista Ita­
liana di Musicologia », X, 1975 (in onore di Nino Pirrotta), pp. 20-31. 

6 Le laudi del codice F.IA. della Biblioteca Nazionale di Torino sono state pubbli­
cate da P. DAMILANO, Laudi latine in un Antifonario bobbiese del Trecento, «Collectanea 
Histonae Musicae », III, 1963, pp. 15-57. Sulla !auda mariana Ave Virgo mater Christi, 
contenuta nel codice G.III.2 detta Biblioteca Comunale di Siena, si veda l'articolo di 
A. ZIINO, Testi religiosi medioevali in notazione mensurale, in L'Ars Nova Italiana del 
Trecento, voI. IV, a cura di A. Ziino, Certaldo, Centro di Studi sull'Ars Nova Italiana 
del Trecento 1978 (Atti del 3° Congresso internazionale sul tema «La musica al tempo 
del Boccaccio e i suoi rapporti con la letteratura », Siena-Certaldo 19-22 luglio 1975), 
pp. 447-491. 
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riga di testo, un capolettera miniato ed istoriato raffigurante sant'Andrea sulla 
barca mentre tira la rete, e sei tetragrammi con la notazione musicale ed il re· 
lat1vo testo poetico. Ai margini figurano fregi e decorazioni foliacee. 

Contenuto 

Reeto: lauda Vergine saneta Maria, acefala. Inc.: « ... nuntiata fosti dall'angel 
maggiore ... ». Expl.: « ... a la senteça siam fuor ... ». Delle tre strofe, soltanto 
la prima è corredata di notazione musicale. (I testi poetici sono pubblicati nel· 
l'Appendice A; le trascrizioni musicali sono nell'Appendice B). 

Verso: fine della lauda precedente: « ... di paura ». Lauda Andrea beato 
laudi tueta la gente, mutila in fine. Expl.: « ... Fue privilegiato oltre '" ». La 
lauda, che si interrompe a metà della prima strofe, è provvista di notazione mu· 
sicale. 

Concordanze 7 

Vergine saneta Maria: BR 18 - Fior. 
Andrea beato laudi tueta la gente: BR 18. 

Bibliografia 8 

OFFNER 1956, p. 228, Pl. LXVI . LIUZZI, II, pp. 189-192, 337-339. 

Osservazioni 

Quanto ci è stato tramandato dal foglio parigino della melodia associata 
alla lauda Vergine sancta Maria - vale a dire dalla seconda mutazione fino 
alla fine della prima stanza - concorda sostanzialmente, tranne qualche mi­
nima variante, con la versione trasmessaci dal codice BR 18. L'unico pro­
blema è quello dell'altezza melodica. Difatti, mentre per la stanza sia il ma­
noscritto fiorentino che il frammento parigino impiegano la chiave di Fa 
sul terzo rigo, per la ripresa il BR 18 adotta invece la chiave di Do sul terzo 
rigo. Fernando Liuzzi, «seguendo la spia al termine della notazione della 
ripresa », considera « errate tutte le chiavi di fa che reggono la melodia della 
strofa, congetturando in loro vece altrettante chiavi di do ».9 Continua però 

7 Si veda in fondo all'articolo la lista dei manoscritti citati, con la relativa sigla e la 
bibliografia. 

8 Si veda in fondo all'articolo la lista dei libri e degli articoli citati nella BIBLIOGRAFIA, 
con le relative abbreviazioni. Avverto il lettore che mi limito a menzionare soltanto le 
edizioni musicali e la letteratura storico-artistica. 

9 Cfr. F. LmzZI, op. cit., voI. II, p. 339. 
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lo stesso Liuzzi: «Si può anche invertire la congettura e supporre due 
chiavi di fa nei Primi due sistemi del ms.: in tal caso tutta la melodia ver­
rebbe in tono di do. Comunque, in una intonazione di struttura litaniale 
qual è la presente, mi sembra da escludere il cambiamento di tonalità che 
conseguirebbe al mutar della chiave quale appare nel ms. ».10 La versione 
del foglio 9828, confermando quella del MS fiorentino, potrebbe avvalorare 
una delle due ultime ipotesi formulate da Liuzzi e da lui stesso scartate, che 
consistono appunto o nel considerare errate le due chiavi di Do (dovrebbero 
essere di Fa), oppure -:- ma forse meno probabile - nell'accettare come fede­
degna in toto la versione del codice BR 18. 

La versione melodica di Andrea beato laudi tucta la gente tramandataci 
dal foglio 9828, limitatamente alla ripresa ed al primo verso della stanza, con­
corda anch'essa sostanzialmente con quella del BR 18, tranne che nelle due 
ultime note, su «oltre », le quali, unitamente all'indicazione del custos, la­
sciano supporre l'iniziò di una divergenza più vistosa. 

2) WASHINGTON, NATIONAL GALLERY OF ART, ROSENWALD COLLEC­

TION, B-15, 393 

Descrizione 

Misure: cm. 36,7 X 27,3. Sul reeto del foglio (Tav. 2a) figurano tre tetra­
grammi con la notazione musicale ed il relativo testo poetico. Seguono sette righe 
di testo. Manca il numero di foliazione, andato perduto probabilmente a causa 
della notevole rifilatura cui è stata sottoposta la pergamena. Sul verso (Tav. 2b) 
si osserva un'cl grande miniatura che raffigura la Natività di Cristo e l'annuncio ai 
pastori. Sotto la miniatura c'è un tettagramma con la notazione musicale quadrata 
ed il relativo testo poetico. Decorazione foliacea e rabeschi ai margini. . 

. Contenuto 

Reeto: l'cluda Ogn'om si sforçi d'ordinare, acefala. Inc.: « ... si lla chiamato 
figliuol di Dio ... ». Expl.: « ... per chui si mantene ». Si tratta della seconda metà 
della prima stanza, con musica, e di tutta la strofe successiva. Queste due strofe 
corrispondono alla seconda ed alla terza della versione tramandataci .da Ars, Fior, 
BR 19, Chig, Madr e Petti. 

Verso: lauda Cristo è nato et humanato, mutila. Inc.: «Xpisto e nato 
hu[manato] ». L'incipit è corredato di notazione musicale. 

lO Cfr. F. LIUZZI, op. cit., voI. II, p. 339. 



LAUDI E MINIATURE FIORENTINE DEL PRIMO TRECENTO 43 

Concordanze 

Ogn'om si sforçi d'ordinare: Ars - BR 19 - Fior - Pal2 - Ashb3 - Tud - Sp -
Chig - Chig2 " Marc5 - O - Madr - Nazp3 - Petti _ Tres. lO bis 

Cristo è nato et humanato: Cort - Fior - BR 18 - [BR 19] - Ars. 

Bibliografia 

OFFNER 1957, p. 64 Pl. XXI - Medieval, pp. 26-28, Fig. 7a e 7b - An Exhi­
bition, pp. 45-46 - LruZzI, I, pp. 330-335 - LruZZI, II, pp. 32-34 - TERNI, p. 53. 

Osservazioni 

La melodia, frammentaria, di Ogn'om si sforçi d'ordinare è un unicum, 
non comparendo in altri laudari musicali. L'incipit musicale di Cristo è nata 
et humanato è, rispetto a quello corrispondente del codice di Cortona, una 
5a sotto. Una piccola variante si osserva su « et »: difatti la nota corrispon­
dente, nel frammento B-15, 393, è un tono sotto rispetto a Corto 

3) FIRENZE, COLLEZIONE CARLO BRUSCOLI (vecchia appartenenza) 

Descrizione 

Misure: cm. 38 X 34,5. Su una facciata (Tav. 3) - non sono in grado di 
dire se si tratta del recto o del verso - figurano sei tetragrammi con la notazione 
musicale ed il relativo testo poetico situato, normalmente, sotto ciascun tetra­
gratpma. Capolettera miniato ed ornato, raffigurante la croce con i simboli del 
martirio e della crocifissione di Cristo. Il foglio appartenne fino a pochi anni fa 
all'antiquario fiorentino Carlo Bruscoli, dal quale sarebbe stato venduto, insieme 
ad altri fogli contenenti presumibilmente laudi musicali, ad un altro antiquario o 
collezionista privato di cui non sono riuscito a sapere il nome. Di conseguenza, 
non avendo potuto rintracciare il foglio in questione, mi limito ad illustrarne 
soltanto la facciata pubblicata da Richard Offner. 

lO bis Per quanto concerne la testimonianza offertaci da Chig2 e Chig = Città del Va­
ticano, Chig. L.lV.121 (f. 92v); e Chig. L.VII.266 (f. 174v); cfr. F. CARBONI, Incipitario 
della lirica italiana dei secoli XIII e XIV, I. Biblioteca Apostolica Vaticana: Fondi Ar­
chivio S. Pietro - Urbinate latino, Città del Vaticano 1977, p. 264, num. 2610 (<< Studi e 
Testi» - 277). Cfr. anche B. TOSCANI, L'indice dei capoversi del codice Vaticano Chigiano 
L.VII.266, «Aevum », L, 1976, p. 336. 
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Contenuto 

Verso (?): lauda Ogn'uomo ad alta voce, mutila in fine. Inc.: «Ogn'uomo ad 
alta boce ... ». Expl.: « ... lingua no lo può ... ». Si tratta della ripresa e di parte 
della prima stanza. La lauda è corredata di musica. 

Concordanze 

Ogn'uomo ad alta voce: Cort - Aret - BR 18 - BR 19 - Fior - Ars - Triv. 

Bibliografia 

OFFNER 1956, p. 194, Pl. UV - LIUZZI, I, pp. 362-365 - LIUZZI, II, pp. 68-
69 - ZIINO, Strutture, pp. 48-50 - TERNI, p. 72 - LUCCHI, p. 80. 

Osservazioni 

L'esistenza di questa terza versione melodica - oltre a quelle di Cori e 
BR 18 - assume a mio avviso una grande importanza, dal momento che può 
essere di notevole aiuto nel tentativo di risolvere i numerosi e difficili pro­
blemi relativi ad un'eventuale edizione critica della lauda Ogn'uomo ad alta 
voce. Difatti il foglio della collezione Bruscoli, pur confermando i presunti 
e probabili errori nella posizione delle chiavi sia in Cort che in BR 18, nel 
confronto con le altre due versioni sembra essere a metà strada tra l'una e 
l'altra. Per tutta la ripresa, fino alle prime due parole della stanza (<< Quant'è 
degna»), questa terza redazione concorda sostanzialmente con Cort; a partire 
dalle parole « da laudare » fino a « no lo può pensare » sembra coincidere con 
la versione di BR 18, qualora si consideri errata la chiave di Do sul quinto te­
tragramma in base all'jndicazione del custos e la si interpreti come chiave di 
Fa; sulle parole « lingua no lo », invece, torna a concordare con Cort, sempre 
per quanto concerne l'altezza melodica, per seguire nuovamente BR 18 su 
« può ». Questo oscillare tra le redazioni di Cort e di BR 18 può forse spie­
gare in parte la grande distanza, sia melodica che in relazione all'altezza, esi­
stente tra le due versioni finora conosciute. 

4) CAMBRIDGE, THE FITZWILLIAM MUSEUM, MS 194 

Descrizione 

Misure: cm. 45,6 X 33. Su una facciata (Tav. 4), presumibilmente il verso, 
figura una grande miniatura divisa in due sezioni: nella parte più alta è rappresen-
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tato Cristo che risorge dal sepolcro; nella sezione in basso si vedono le tre Marie 
accanto al sepolcro scoperchiato sul quale è seduto un angelo. Sotto la miniatura 
figura un tetragramma con la notazione musicale ed il relativo testo poetico. Il 
tutto è circondato da fregi ornamentali e da medaglioni istoriati. Questo foglio 
è già stato segnalato da Fernando Liuzzi, sulla scorta di Richard Offner. L'altra 
facciata, presumibilmente il recto, è bianca. 

Contenuto 

Verso (? ): lauda Colla madre del beato, mutila. Inc.: «Colla madre del 
be[ato] ». L'incipit è corredato di notazione musicale. 

Concordanze 

Colla madre del beato: BR 18 - BR 19 - Aret - Fior - Ars - Triv. 

Bibliografia 

OFFNER ,1930/1, p. 26, Pl. X - LIUZZI, I, p. 223 - LIUZZI, II, pp. 85-88 -
ZUNO, Adattamenti, pp. 654-655 e 663-664. 

Osservazioni 

L'incipit musicale di Colla madre del beato corrisponde a quello tra­
mandato dal codice BR 18. 

5) NEW YORK, ROBERT LEHMAN CoLLECTION (vecchia appartenenza) 

Descrizione 

Misure: cm. 44,4 X 31,8. Su una delle due facciate - probabilmente il 
verso - si osserva una grande miniatura raffigurante l'Ascensione di Cristo, con 
angeli ai due lati e con un gruppo di santi. sottostanti. Sotto la miniatura figura 
un tetragramma con la notazione musicale ed il relativo testo poetico. Ai margini, 
decorazione foliacea e rabeschi. Ai due lati figurano due angeli musicanti. Si 
tratta del foglio già pubblicato da Richard Offner e, sulla sua scorta, da Fernando 
Liuzzi, ed appartenuto in passato alla collezione del signor Frank C. Smith· di 
Worcester (U.S.A.). Dal dottor George Szabo, Curator della «Robert Lehman 
Collection », ora presso il Metropolitan Museum of Art di New York, vengo a 
sapere in data 1 maggio 1978 che: «The illuminated manuscrlpt page is no longer 
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in the Robert Lehman Collection ».11 Quindi, nell'impossibilità di ottenere le 
fotografie di tutto il foglio, sono costretto a ripubblicare la facciata già edita da 
R. Offner e da F. Liuzzi (Tav. 5). 

Contenuto 

Verso (?): lauda Laudamo la tesurrectione, mutila. Inc.: «Laudate la sur­
rec[tione] ». L'incipit è provvisto di notazione musicale. 

Concordanze 

Laudamo la resurrectione: Cort - BR 18 - BR 19 - Aret . Fior - Ars - Triv -
Ambr. 

Bibliografia 

OFFNER 1930/1, p. 30, Pl. XII - Medieval, pp. 22 e 25, Fig. 6c - LruZZI, 
I, pp. 324 e 372-375 - LruZZI, II, pp. 100-103 - TERNI, p. 79. 

Osservazioni 

L'incipit melodico del foglio in questione coincide sostanzialmente con 
quello del codice di Cortona, salvo che nell'altezza melodica (in Cort difatti 
la melodia parte dal Do). Ambedue le versioni, a loro volta, divergono no­
tevolmente da quella tramandata da BR 18; quest'ultima sembra essere addi­
rittura un} altra melodia, del tutto diversa da quella tramàndata dal codice 
cortonese. 

6) WASHINGTON, NATIONAL GALLERY OF ART, ROSENWALD COLLEC~ 
TION, B-20, 651 

Descrizione 

Misure: cm. 27,7 X 20,6. Sul recto (?) si riesce ad intravvedere una certa 
«evidence of bar staffs and script (attached to protective backing) », come si 
legge nel catalogo Medieval and Renaissance Miniatures trom the National Gallery 

11 Devo aggiungere però che nella lettera ora citata il dr. Szabo aggiungeva molto 
cortesemente: «However, I might be able to submit your request for a black and white 
pbotograph ,to the present owner of the page. l'm certain you are going to bear from 
biro ». In seguito a mie insistenze, tuttavia, non avendo avuto più notizie in proposito, 
sono informato, sempre tramite il dr. Szabo, che l'attuale proprietario del foglio in que­
stione non solo ,non intende inviarmi le fotografie delle due facciate, ma non desidera nep­
pure che venga reso noto il proprio nome. 
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oi Art (Washington 1975, p. 24). Purtroppo non è stato possibile far staccare 
il foglio pergamenaceo dal cartone protettivo e di sostegno al quale era stato in­
collato. Mi sembra quindi del tutto assurdo fare delle ipotesi sul contenuto mu­
sicale e testuale di questa facciata. Sul verso (?) si osserva una grande miniatura 
(Tav. 6) raffigurante Cristo in gloria (Maestà) con i dodici Apostoli. Come si 
legge sempre nel già citato catalogo: «In alI probability this miniature was 
excised from a Laudario (vernacular choir book), at least four additional leaves 
of which are extant in European and American collections. While these miniatures 
(and three more to which they are c10sely related) c1ear1y betray the stylistic in­
fluence of Pacino di Bonaguida, the leading illuminator of ear1y Trecento Flo­
rence, they are nonetheless distinguishable from products attribued to that master »" 
I quattro fogli con miniature attribuibili alla stessa mano sono: New York, Pier­
pont Morgan Library, MS M742 (dr. più avanti n. 9); London, British Museum, 
add., 35, 254B (dr. più avanti n. 10); Cambridge, Fitzwilliam Museum, MS 194 
(dr. n. 4); New York, ex Robert Lehman Collection (dr. n. 5). I tre fogli aggiun­
tivi, imparentati con questi cinque ora menzionati, sono: Strasbourg, ex Colle­
zione Robert Forrer (dr. OFFNER 1956, p. 240, Pl. LXXI): foglio che non sono 
riuscito a rintracciare, con una miniatura raffigurante l'Adorazione dei Re Magi; 
Rotterdam, Collezione van Beuningen (dr. OFFNER 1930/1, p. 2.8, Pl. XI): 
foglio che non sono riuscito a rintracciare, con una miniatura che raffigura il mar­
tirio e l'ascensione di san Lorenzo; New York, ex Robert Lehman Collection 
(dr. più avanti n. 12). 

Bibliografia 

OFFNER 1956, p. 212, Pl. LX - Medieval, pp. 22-24 (Fig. 6a). 

7) NEW YORK, H. P. KRAUS COLLECTION 

Descrizione 

Misure: cm. 43,5 X 32. Come risulta da una descrizione di questo foglio 
pubblicata in un catalogo dell'antiquario H. P. Kraus di New York, sul recto, 
in alto al centro, figura il numero di foliazione: LXXXIII. Sempre sul recto si 
troverebbero un sistema tetralineo con la notazione musicale e quattordici righe 
di testo poetico. Sul verso si osserva una grande miniatura raffigurante la discesa 
dello Spirito Santo (la Pentecoste). Sotto la miniatura c'è un tettagramma con la 
notazione musicale ed il relativo testo poetico. Il tutto è circondato da fregi or­
namentali con quattro medaglioni agli angoli. Ho scritto all'antiquario Kraus 
chiedendogli se fosse stato possibile avere una fotografia del recto del foglio in 
suo possesso; ma ecco la risposta: «Unfortunately we do not have a photograph 
[ ... ] and are unable to have one made. Therefore we are unable to comply with 
your wishes» (lettera del 7 giugno 1978). Di conseguenza, non avendo ottenuto 
la fotografia del recto, devo limitare la mia analisi alla facciata già pubblicata nel 
catalogo di Kraus (Tav. 7). P.S. Mentre correggo le bozze del presente articolo 
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Kraus mi fa sapere di aver venduto, nel frattempo, il foglio in questione; egli, 
tuttavia, non ha ritenuto opportuno comunicarmi il nome del. nuovo proprietario. 

Contenuto 

Verso: lauda Spirito santo glorioso, mutila. Inc.: «Spirito santo glorio[so] ». 
L'incipit è provvisto di notazione musicale. 

Concordanze 

Spirito santo glorioso: Cort - BR 18 - BR 19 - Fior - Ars - Pisl - Luci - Triv. 

Bibliografia 

An Exhibition, pp. 45-46 - Medieval, pp. 29 e 32 (Fig. 8d) - LIUZZI, I, 
pp. 380-385 - LIUZZI, II,pp. 8-13 - ZIINO, FrammentI, pp. 306-307 - TERNI, 
pp. 82-83. 

Osservazioni 

L'incipit musicale della lauda Spirito santo glorioso tramandatoci dal fo­
glio Kraus assume a mio avviso una grande importanza, in quanto testimonia 
una terza versione melodica di questo componimento. Difatti si tratta di una 
lezione melodica del tutto diversa da quelle finora conosciute, non concor­
dando né con la versione del codice cortonese né con quella di BR 18. 

8) ANTWERPEN, MUSEUMMAYER VAN DEN BERGH, MS 303 

Descrizione 

Misure: cm. 43 X 33. Sul recto (Tav. 8a), in alto al centro, si legge il nu­
mero di foliazione in cifre romane: LXXXV. La facciata contiene inoltre quindici 
righe di teSto poetico. Sul verso (Tav. 8b) si osserva una grande miniatura divisa 
in due sezioni: in quella superiore è raffigurata l'Ultima Cena (l'istituzione della 
Eucaristia), in quella inferiore la celebrazione della Santa Messa. Sotto la miniatura 
figura un tetragramma con la notazione musicale ed il relativo testo poetico. Il 
t1;ttto è circondato da fregi ornamentali e da dodici medaglioni. 

Contenuto 

Recto: fine della lauda Spirito santo glorioso. Inc.: « ... lingua brea e fran­
cesca ... ». Expl.: « ... al tuo regno spatioso ». Si tratta delle ultime quattro 
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strofe - corrispondenti alle strofe 4-7 della versione di Cort - della lauda Spirito 
santo glorioso iniziata presumibilmente a f. LXXXIIIv (ovvero sul verso dd 
frammento Kraus = n. 7). 

Verso: lauda Con riverenza et [. .. ] ,mutila. Inc.: «Co rriverença et ». 

Concordanze 

Spirito santo glorioso: Cort - BR 18 - BR 19 - Fior - Ars - Pis i - LUCI - Triv. 
Con riverenza et [. .. ]: RiccI6 (?). 

Bibliografia 

OFFNER 1957, p. 58, Pl. XIX - Medieval, p. 29, Fig. Bc - (per Spirito santo 
glorioso si veda la bibliografia rdativa al n. 7). 

Osservazioni 

L'incipitmusicale della lauda Con riverenza et [ ... ] èun unicum, non 
comparendo in nessuno dei laudari musicali conosciuti. Una laude con incipit 
testuale molto simile - Con riverenza et con perfetto core - è presente nel 
ms. RicC.16 Ho tuttavia qualche perplessità nell'identificare la laude il cui 
inizio figura nel foglio 303 di Antwerpen con qudla, ora citata, traman~ 
dataci dal manoscritto appartenuto a monsignor della Fanteria, ed ora alla 
Biblioteca Riccardiana di Firenze (RicC.16 ). Difatti il contenuto figurative;> 
della miniatura esemplata sul foglio 303 di Antwerpen (l'Ultima Cena e la 
celebrazione della Messa), che è da presumere sia stata in rapporto con 
la lauda collocata di seguito alla miniatura stessa, mal si accorda con il testo 
ed il contenuto della laude Con riverença et con perfetto core presente nel 
codice di monsignor della Fanteria e dedicata a Santa Caterina d'Ales­
sandria.11 bis 

11 bis La laude Con riverença et con perfetto core, tratta dal codice Ricc.16 (c. XXXV), 
è stata pubblicata daTo BINI, Laudi Spirituali - Codice del Secolo XV, «Pragmalogia Cat­
tolica» - Giomale Storico e Scientifico (Lucca), Volume XXVIII, Secondo Semestre 1850, 
pp. 191-192 e Volume XXIX, Primo Semestre 1851, pp. 272-273. Sul codice appartenuto 
a monsignor ddIa Fanteria, risalente alla fine del '300 e proveniente da Colle, si vedano: 
B. MARACCHI BIAGIARELLI, Laudario «Della Fanteria» alla Biblioteca Riccardiana, «Ac­
cademie e Biblioteche d'Italia », N.S. XXVII, 1959, pp. 243-248; R. BETTARINI, Un trave­
stimento di San Martino, «Studi di Fil.ologia Italiana », XXIX, 1971, pp. 341·376. T. BINI, 
nel volume Rime e prose, Lucca 1852, pp. 83-113, ripubblica alcune laudi da questo 
codice già edite nella rivista «Pragm~ogia Cattolica ». Cfr. anche L. FRATI, Giunte agli 
« I nizii di antiche poesie italiane religiose e morali» a cura di Annibale T enneroni, «Ar­
chivum Romanicum », I, 1919, p. 478. Sulla tradizione della rappresentazione della Messa 
nell'arte figurativa si veda JAMES W. Mc KINNON, Representations of the Mass in Medieval 
and Renaissance Art, «Journal of the American Musicological Society », XXXI, 1978, 
pp. 21-51. ' 

4 
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9) NEW YORK, PIERPONT MORGAN LIBRARY, MS M742 

Descrizione 

Misure: cm. 45 X 33,3. Sul recto (Tav. 9a), in alto al centro, si legge il 
numero di foliazione in cifre romane: LXXXVII. Figurano inoltre tre tetragrammi 
con la notazione musicale e il relativo testo poetico, cui fanno seguito nove righe 
di testo. Sul verso (Tav. 9b) si osserva una grande miniatura che rappresenta 
Cristo in gloria attorniato da due angeli musicanti. Sotto la miniatura è collocato 
un tetragramma con la notazione musicale ed il corrispondente testo poetico. Il 
tutto è circondato da fregi ornamentali, figure di angeli e medaglioni istoriati. 

Contenuto 

Recto: lauda non identificata, acefala. Inc.: « ... gue et carne pura ... ». 
Expl.: « ... pose in luoghi diversi ». Di questa lauda, purtroppo non identificata, 
ci rimangono la fine della prima stanza, con la relativa intonazione musicale, e 
tutta la seconda. 

Verso: lauda Alta Trinità beata, mutila. Inc.: «Alta trinità beata ». L'incipit 
è provvisto di notazione musicale. Il verso di questo foglio è già stato pubblicato 
da R. Offner e da F. Liuzzi. 

Concordanze 

Alta Trinità beata: Cort - BR 18 - BR 19 - Fior - Triv - MarI!. 

Bibliografia 

OFFNER 1930/2, p. 232, Add. Pl. VIII - LIUZZI, I, pp. 223 e 390-393 -
LIUZZI, II, pp. 18-20 - An Exhibition, p. 44, n. 79 - Medieval, p. 22, Fig. 6b -
CHELAZZI DINI, pp. 140-143 - ZIINO, Strutture, pp. 48-49 - TERNI, p. 86. 

Osservazioni 

La lauda frammentaria, e non identificata, sul recto del foglio è un 
unicum non solo dal punto di vista musicale ma probabilmente anche per 
quanto concerne il testo letterario. L'incipit musicale di Alta Trinità beata 
concorda con quello di BR 18; la versione del codice di Cortona invece è del 
tutto diversa. 
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lO) LoNDON, THEBRITISli LIBRARY, MSAdd. 35, 254 B 

Descrizione 

Misure: cm. 44 X 32. Il foglio è incollato su un cartone di protezione e di 
sostegno: di conseguenza è molto diflicile allo stato attuale delle cose - per non 
dire impossibile - conoscere il contenuto e l'organizzazione interna di una delle 
due facciate, presumibilmente delrecto;12 Sul verso. si può osservare, al centro, 
una grande. miniatura che rappresenta san Michele arcangelo che sconfigge il 
drago. Sotto la miniatura c'è un tetragramma con la notazione musicale ed il cor­
rispondente testo poetico (Tav. 10). Il tutto è circondato da figure e da fregi 
ornamentali. Questa facciata è già stata pubblicata da Richard Offner e, sulla sua 
scorta, da Fernando Liuzzi. 

Contenuto 

Verso (?): lauda Exultando in Gesu Cristo, mutila. Inc.: «Exu1tando in 
Gesu ». L'incipit è corredato di notazione musicale. 

Concordanze 

Exultando in Gesu Cristo: BR 18 - BR 19 - Fior - Ars. 

Bibliografia 

OFFNER 1930/2,p. 234, Add. Pl. IX - LroZZI, I, p.223- LroZZI, II, 
pp. 170-'174 - ZIINO, Adattamenti; pp. 654-655 - ZIINO, Frammenti, p. 306, nota 
13 - CHELAZZI DIN!, p. 143. • 

Osservazioni 

L'incipit musicale di Exultando in Gesu Cristo· concorda con quello della 
versione tramandataci dal codice BR 18. Devo avvertire che la trascrizione 
che ne da Fernando Liuzzi 13 è errata nella lettura della chiave: Liuzzi difatti 
pone una chiave di Fa sul terzo rigo, mentre in realtà nel foglio londinese 
è chiaramente visibile una chiave di Do, sempre sul terzo rigo. Questo errore 

12 Ho pregato il prof. Pierluigi Petrobelli, residente a Londra, di fare su questo fo­
glio un controllo con i raggi ultravioletti o con Ja !lampada Wood, ma l'esito è stato pur­
troppo negativo. 

13 afr. F. LruzZI, op. cit., voI. I, p. 223. 
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spiega anche la seguente precisazione di Liuzzi, per noi ormai superflua: 
« Cfr. magliabechiano n. XXXIX, .ove la melodia, in chiave di do, ha inizio 
e finale sol ».14 La melodia di Exultando in Gesu Cristo - come è noto - è 
associata anche alla laude Facciam laude a tutt'i santi, presente nel codice 
di Cortona, nel codice BR 18 e nel verso del foglio Washington, National 
Gallery of Art, Rosenwald Collection, B-22, 128 (cfr. più avanti n. 14). 

11) STRASBOURG, COLLEZIONE ROBERT FORRER (vecchia appartenenza) 

Descrizione 

Misure: cm. 47 X 34. Non sono in grado di specificare il contenuto e l'orga­
nizzazione interna di una delle due facciate, presumibilmente il recto, dal momento 
che non ho potuto rintracciare il frammento in questione, un tempo posseduto da 
Robert Forrer (nel 1918 fu venduto all'asta da Jacques Rosenthal). Limito quindi 
la mia analisi alla facciata, presumibilmente il verso, pubblicata da Richard Offner 
(Tav. 11). Nel centro figura una miniatura che rappresenta la lettera «S », all'in­
terno della quale si osservano due scene, una con il battesimo di san Pancrazio; 
l'altra con la decapitazione del medesimo. Sotto la miniatura figurano due tetra­
grammi con la notazione musicale e con il corrispondente testo poetico; al di 
sopra invece ci sono due righe di testo. Il tutto è circondato da decorazione fo­
liacea. Sul lato sinistro, fuori la miniatura, un drago prosegue l'ornamentazione 
foliacea. 

Contenuto 

Verso (?): fine della lauda Exultando in Gesu Cristo: « ... dimoni et libe-
. rare quel che 'n pene eran legati ». Si tratta degli ultimi due versi - corrispon­

denti ai due Iversi finali della terza strofa della versione tramandata da BR 18 .:.. 
della lauda Exultando in Gesu Cristo iniziata nel frammento precedente (cfr. n. lO: 
London, British Library, Add. MS 35, 254 B). 

Il secondo brano contenuto nel foglio è una lauda, con musica, per san Pan­
crazio, che si interrompe però, purtroppo, dopo le prime parole. Inc.: «Sancto 
Pancraço martir glorioso da Cristo ». 

Concordanze 

Exultando in Gesu Cristo: BR 18 - BR 19 - Fior - Ars. 
Sancto Pancrazio martir glorioso: BR 19 - Fior. 

14 Cfr. F. LIUZZI, op. cit., voI. I, p. 223. 
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Bibliografia 

OFFNER 1956, p. 238, Pl. LXX. 

Osservazioni 

La lauda Sancto Pancrazio martir glorioso, dal punto di vista musicale, 
è un unicum non comparendo in altri laudari musicali. 

12) NEW YORK, ROBERT LEHMANCOLLECTION (vecchia appartenenza) 

Descrizione 

Misure: cm. 47 X 35. Sull'impossibilità di ottenere le fotografie del pre­
sente foglio rimando a quanto ho già scritto per il n. 5. Sono quindi costretto a 
descrivere soltanto la facciata pubblicata, purtroppo solo parzialmente, da Richard 
Qffner. La fotografia edita nel Corpus 01 FIorentine Painting comprende unica-

. mente una miniatura raffigurante il martirio e la decapitazione di san Bartolomeo, 
circondata da motivi ornamentali e da medaglioni, sotto la quale si intravvede 
un tetragramma con la notazione musicale. Dalla descrizione di Offner si ap­
prende che il testo letterario sotto il (i ?) tetragramma è il seguente: «Appostolo 
beato da Gesu Cristo amato. Bartholomeo te laudiam di bon core» (Tav. 12). 

Contenuto 

Verso (?): lauda. Appostalo belfto, mutila in fine. 

Concordanze 

Appostalo beato: BR 18 - BR 19 - Fior. 

Bibliografia 

OFFNER 1956, p. 226, Pl. LXV - LIUZZI, Il, pp. 202-208 - ZUNO, Adatta­
menti, pp. 656-657 e 667-669. 

Osservazioni 

La melodia è un tono sopra rispetto alla versione tramandataci dal co­
dic~ BR 18. La stessa melodia, come è noto, è servita per intonare anche la 
lauda Di tutto nostro core, presente nei codici BR 18 e BR 19. 
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13) LONDON, THE BRITISH LIBRARY, Add. MS 18196 

Descrizione 

Misure: cm. 50 X 30. Il foglio è incollato su un cartone di sostegno e pro­
tezione, che non si è potuto staccare (cfr. n. lO). Da ciò l'impossibilità di cono­
scere il contenuto di una delle due facciate. Sull'altra (Tav. 13) - presumibil­
mente il verso - figura al centro una grande miniatura divisa in tre scomparti, nel 
più grande dei quali si può ammirare santa Agnese in trono, con un agnello in 
braccio e due angeli musicanti ai lati. Sotto la miniatura c'è un tetragramma con 
la notazione musicale ed il relativo testo poetico. Il tutto è circondato da fregi 
ornamentali e da medaglioni. L'esistenza di questo foglio mi è stata segnalata mol­
to cortesemente dal prof. Pierluigi Pettobelli.15 

Contenuto 

Verso (?): lauda Sancta Agnesa da Dio amata, mutila. Inc.: «Sancta Agnesa 
da Dio ». L'incipit è corredato di notazione musicale. 

Concordanze 

Sancta Agnesa da Dio amata: BR 18 - BR 19 - Triv. 

Bibliografia 

LIUZZI, II, pp. 384-386. 

Osservazioni 

Si tratta di una nuova fonte del tutto sconosciuta e mai utilizzata. L'in­
cipit musicale concorda con quello di BR 18. 

15 Il foglio Add. 18196 della British Library con la santa Agnese ella noto già da vario 
tempo anche a Giulietta Chelazzi Dini, la qurue però non aveva fatto in tempo a pubbli­
carlo nell'articolo, già citato, Osservazioni sui miniatori del Panegirico di Roberto d'Angiò 
nel Britisb Museum, in Scritti di Storia dell'arte in onore di Ugo Procacci, Firenze, Electa 
Editrice 1977, Tomo I, pp. 140-144. 
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14) WASHINGTON, NATIONAL GALLERY OF ART, ROSENWALD COLLEC­

TION, B-22, 128 

Descrizione 

Misure: cm. 40,9 X 31;1. Sul recto (Tav. 14a), in alto al centro, figura il nu­
mero di foliazione in cifre romane: CXXI. Sempre sul recto, si osservano inoltre 
quattro tetragrammi con la notazione musicale ed il relativo testo poetico, cui 
fanno seguito cinque righe del testo. Sul verso (Tav. 14b) si può ammirare al 
centro una grande miniatura che rappresenta Cristo e la Vergine in trono cir­
condati da numerosi santi e martiri. Al di sotto della miniatura figura un tetra­
gramma con la notazione musicale ed il relativo testo poetico. Il tutto è circondato 
da fregi ornamentali, angeli musicanti e numerosi medaglioni con figure di santi. 

Contenuto 

Recto: lauda Da l'alta luce fu dato sovente, acefala. Inc.: « ... gione dona 
Firençe di fedel ... ». Expl.: « ... et chanti allegramente». Di questa lauda ci è 
rimasta soltanto parte della prima strofe; l'intonazione musicale si interrompe alla 
fine della seconda mutazione - evidentemente la «volta» veniva cantata sulla 
stessa musica della «ripresa». 

Verso: lauda Facciam laude a tutti i santi, mutila. Inc.: «Facciam laude 
a ttutti». L'incipit di questa laudaè provvisto di notazione musicale.16 

Concordanze 

Da l'alta luce fu dato sovente: BR 18. 
Facciam laude a tutti i santi: Cort - Aret - BR 18 - BR 19 c Fior - Ars - Triv. 

Bibliografia 

OFPNER 1957, p. 56, Pl. XVIII - Medieval, pp. 29-32 - An Exhibition, p. 45 
- LmzzI, I, pp. 448-452 - LmzzI, II, pp. 394-398. 

16 Ringrazio Ja dott.ssa Jacquelyn L. Sheehan, «Assistant Curator» del Departnient 
of Graphic Arts del1a National Gallery of Arts di Washington, per il cortese aiuto nel­
l'ottenere le fotografie dei fogli conservati nel1a National Gallery di Washington. Colg() 
l'occasione per ringraziare anchè il prof. Giorgio Varanini dell'Università di Pisa per i 
numerosi consigli sul piano scientifico e per l'aiuto nel reperire parte della bibliografia. 
Un ringraziamc::nto particolare va ad Angela Maria Terruggia per il costante incoraggia­
mento, per i suggerimenti e le preziose informazioni che mi ha fornito nel corso delle 
mie ricerche. 
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Osservazioni 

Quanto ci rimane della melodia associata alla lauda Da ['alta luce fu 
dato sovente è da considerare, :fino a questo momento, un unicum in quan­
to l'intonazione tramandataci dal codice fiorentino BR 18, sempre per 
questa lauda, è del tutto differente. L'incipit musicale di Facciam laude 
a tutti i santi concorda sostanzialmente con quelli del codice di Cortona e 
di BR 18 (in quest'ultimo però è una 5a sotto). 

* * * 

L'interesse di questi fogli che sono riuscito faticosamente a mettere 
insieme consiste a mio avviso, oltre che nella circostanza che si tratta 
in massima parte di nuove fonti sconosciute ai musicologi ed in gene­
rale agli studiosi delle laudi, anche nel numero considerevole di unica 
musicali e di versioni melodiche differenti. Quest'ultimo fatto rende 
forse meno assurda l'idea di tentare se non proprio un'edizione critica 
almeno un confronto critico tM un numero maggiore di versioni melo­
diche. Il reperimento di queste nuove fonti consente inoltre di preci­
sare meglio J'entità del repertorio toscanò, di confermare alcune carat­
teristiche della tradizione musicale manoscritta e della prassi esecutiva 
relativameilte all'uso degli strumenti, offertoci dalle miniature, nei ser­
vizi musicali dei Laudesi. 

Le melodie unica sono associate alle laudi Seguenti: Ogn'om si sforzi 
d'ordinare (n. 2), Spirito santo glorioso (n. 7), Con riverenza et [con 
perfetto core] (n. 8), lauda non identificata ed acefala contenuta nel 
foglio M742 della Pierpont Morgan Library di New York (n. 9), Santo 
Pancrazio martir glorioso '(n. 11) ed infine Da l'alta luce fu dato so­
vente (n. 14). 

Le versioni delle laudi Vergine sancta Maria (n. 1) ed Ogn'uomo 
ad alta voce (n. 3), presentando notevoli 'Varianti e divergenze rispetto 
a quelle del codice di Cortona e di BR 18, consentono di estendere il 
confronto tra più fonti e di approfOndire maggiormente la complessa 
problematica relativa all'edizione critica delle melodie ,associate alle 
laudi. 

Quanto ,al repertorio si può affel:mare che il ritrovamento di questi 
fogli conferma il carattere, unitario e compatto della tradizione laudi­
stica toscana tra la :fine del '200 e la prima. metà del '300. Difatti le 
laudi tramandateci dai fogli in questione appartengono tutte al reper­
torio toscano, rappresentato principalmente dalle due si110gi fiorentine 
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BR 18 e BR 19; dal Laudario di Pisa (Paris, Bibliothèque de l'Arsenal, 
8521), dal codice 91 della Biblioteca Comunale di Cortona, dal mano­
scritto 180 della Biblioteca Comunale di Arezzo, dal codice conservato 
nell' Archivio della Curia Arcivescovile di Firenze (Fior), dal manoscritto 
Trivulziano 535, proveniente da Cortona, e dai frammenti conservati 
nell'A:rchiviò di Stato di Lucca (Luè) e nell'Archivio di Stato di Pisa 
(Pis1). Farebbe eccezione soltanto la lauda Con riverenza et [con per­
fetto core] ,presente unicamente nel manoscritto, tardivo (fine del '300), 
appartenuto a monsignor della Fante:ria(Ricc I6) e proveniente da Colle. 

Rosanna Bettatini, studiando il laudario. conservato nell'Archivio 
della Curia Arcivescovile di Firenze, osservava che in questo codice le 
laudi presentano in ,generale un numero !limitato di strofe e che lo stesso 
fenomeno si manifesta, in forma però meno vistosa, nel manoscritto 
fiorentino BR 18, corredato anche delle musiche. Viene quindi del tutto 
. spontaneo e naturale collegare la pratica della red~ione abbreviata con 
la presenza della' musica. Ora,· rtaleaccostamento permetteva alla Betta­
rini di concludere fonnulando la seguente ipotesi, a proposito di Fior: 
« C'è dunque un legame col Laudatio di S. Spirito, anch'esso modellato 
all.'insegna della redazione breve, seppure in forma meno radicale? Forse 
sÌ. Come noto, il Laudario fiorentino conserva le melodie, e queste, 
come nel Cortonese, sono apposte alla ripresa e alla prima strofe, tutt'al 
più alla seconda. Ecco che nasce il sospetto che l'antigrafo del nostro 
codice abbia attinto ad un manoscritto music8lto, intendendo tesauriz­
zare solo le parti preparate per :il canto ... ».16 bis L'ipotesi sulla reda­
zione abbreviata, resa necessaria dalla presenza delle melodie, o quanto 
meno ad essa collegata, se è contraddetta dal codice di Cortona che-con­
tiene laudi talvolta ,anche molto lunghe, sembra però trovare una con­
fenna nei frammenti ora «ripescatJi ». Difatti la lauda Da l'alta luce fu 
dato sovente (n. 14) presenta una sola 'strofe, la lauda non identificata 
del foglio M742 della PierpontMorgan Library (n. 9) è di due sole 
strofe, la lauda Vergine santa Maria (n. 1) presenta tre strofe, Ogn'uom 
si sforzi d'ordinare (n. 2) si limita a due ,sole strofe. Anche la lauda 
sconosciuta contenuta nel recto del foglio appartenuto all'antiquario 
Kraus (n. 7) sarà stata alquanto breve dal momento che nella facciata 
in questione si troverebbero un rtetragramma con la notazione musicale 
e quattordici righe di testo, corrispondenti cioèa11a fine della prima 

16 bis Cfr. R. BETTARINI, Notizia di un Laudario, «Studi di Filologia Italiana », 
XXVIII, 1970, p. 59, nota 12. Su questo problema, anche in rapporto allo spazio preven­
tivato per le decorazioni e le miniature, si veda V. MOLETA, The Illuminated Laudari 
Mgll and Mgl2, «Scriptorium », XXXII, 1978, pp . .31-.32. 



., 
! 

58 AGOSTINO ZIINO. 

strofe (con musica) e ad altre due o tre strofe, citoa, senza la musica.17 

Fa eccezione soltanto la lauda Spirito sant'o glorioso (n. 8) che presenta 
~ numero maggiore di sti:ofe. 

Il lettore avrà certamente notato che i quattordici fogli ora descritti 
ed illustrati contengono su una delle due facciate bellissime miniature, 
capilettere finemente ornati e :6ligranati, fregi e raOOschi ornamentali 
di preziosa fattura. Secondo Richard Offner alcune di queste miniature 
proverrebbero dalla bottega di Pacino di Bonaguida, altre invece sareb­
bero opera del cosiddetto «Maestro delle Effigi Domenicane », un 
pittore e miniaturista attivo certamente tra il 1336 ed il 1345, autore 
fra l'altro di un famoso pannello nella sagrestia di Santa Maria Novella. 
Questa circostanza conferma ancora una volta un'alti:a caratteristica,. 
un'altra modalità della tr.adizione musicale manoscritta, v'aIe a dire che 
i codici musicali, specialmente se miniati e decorati da artisti famosi, 
non servivano soltanto o principalmente all'uso pratico del canto delle 
laudi da parte degli aderenti alla Confraternita, ma contribuivano piut­
tosto a testimoniare anche visivamente - attraverso la maggiore auto­
rità, il pregio ed il maggior prestigio conferiti al codice stesso dalla 
presenza delle miniature, delle melodie e delle decorazioni - la ricchezza 
economica e .la potenza della Confratemita e dei committenti. Sono 
indotto a ritenere, inoltre, che la trasmissione della lauda monodica 
due-trecentesca avvenisse normalmente per via or.ale e/o tutt'al più 
attraverso l'impiego di rotuli e di« fogli volanti» - probabilmente ad 

. un livello semiprofessionrue contraddistinto dalla presenza di cantori e 
strumentisti specializzati -, e che le redazioni scritte, pervenute fino a 
noi, rappresentino con molta probabilità solo alcune delle tante versioni 
melodiche allora in circolazione e che per le ragioni suesposte o per altri 
motivi particolari furono eccezionalmente trlascritte sulla pergamena. 
Alla luce di questa ipotesi si potrebbero forse giustificare da una parte 
la presenza di un numero considerevole di laudari ~ .noi pervenuti conte­
nenti soltanto testi verbali, dall'altra, invece, la scarsità di codici corre­
dati anche delle melodie. D'altronde questa discrepanza fra tradizion,e 
soltanto letteraria e tradizione musicale non si manifesta solo nel campo 

. della lauda, ma si può osservare anche in alcuni repertori profani, 
quali ad esempio quello dei Trovatori e quello della lirica profana 
antico-francese.18 

17 Cosi si legge nel cataiogo, già citato, dell'antiquario Kraus: «On tbe verso, one 
stave witb notanon and 14 lines of text ». 

18 Ho esposto succintamente questi concetti e queste ipotesi nell'articolo Aspetti della 
tradizione orale nella mùsica medioevale, in L'Etnomusicologia in Italia, a cura di D. Car­
pitella, Palermo, Flaccovio 1975,p. 182. Per quanto concerne i t'otuli, l'elencò dei·. tèsti~ 
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Frank D'Accone, sulla base di una documentazione inoppugnabile, 
ha messo m evidenza che, almeno a partire dal 1365 in poi, nei libri 
dei conti della Compagnia di S. Zanobi detta de' Laudesi ed in quella 
della Madonna di Orsanmiche1e figurano pagamenti a strumentisti (di 
viola, ribeca,liuto, ecc.) intervenuti ai servizi liturgico-musicali di dette 
compagnie.19 Ora, ,anche senza addentrarci nella complessa questione se 
si tratta di music~ polifonica - come ipotizza D'Accone - oppure di 
musica vocale monodicaaccompagnata da uno o più strumenti,20 non 
si può non rimanere colpiti dalla coincidenza tra quanto ci testimoniano 
i documenti d'atthivio sull'impiego degli strumenti nei servizi musicali 
dei Laudesi e la presenza di tanti angeli musicanti nelle miniature che 
ornano i fogli da me « recuperati ». Già Fernando Liuzzi aveva imma­
ginato, sulla base dei quattro fogli ripubblioati dal Corpus di Richard 
Offner, che nei servizi litu1'lgico-musicali dei Laudesi fossero impiega'ti 
strumenti musicali. Vale la pena di riportate per intiero il brano di 
Liuzzi, così brillante nello stile e colorito nelle espressioni: 21 

Ma sotto un altro aspetto essi [i quattro fogli] non giungono inutili: 
cioè in quanto confermano l'uso degli strumenti nell'esecuzione delle laude. 
Come la quarta lauda del manoscritto magliabechiano: A voi gente facciam 
prego - ke stiate in penit~ntia reca miniato un angelo suonatore di tromba -' 
e l'indicazione è a proposito, poiché il testo annuncia il Giudizio universale 
e il raduno de' morti al suono del corno '- cosi la pergamena di New York ' 
[cfr. n. 9] pone innanzi alla lauda della Trinità il Redentore in gloria con 
due musici a fianco, quello di sinistra portante un salterioa cinque rose e 
undici paia di corde, quello di destra una viola a quattro corde; e del pari, 
nella pergamena di Worcester [cfr. n. 5], la miniatura rappresentante l'Ascen­
sione mostra sui margini due angeli musici, dei quali il sinistro porta un 

moni con musica· polifonica a noi pervenuti e la relativa bibliografia r4nando il lettore alla 
«voce» ,pubblicata nel Riemann Musik-Lexikon, 12a ed. a cura di H. H. Eggebrecht, 
Sachteil, Mainz, B. Schott's Sohne 1967, pp. 820-821. Esecuzioni musicali con cantanti che 
si servono di un rotulus ci sono documentate, come è noto, da numerose miniature. Su 
un nuovo rotulus, scOperto recentemente, con musica monodica liturgica si veda M. HUGLO, 
Note sur la musique de la prose «Aquas plenas amaritudine », nel volume Lom Stavkirke 
Forteller,Oslo 1978, pp~ 159-169 (si tratta di una aggiunta all'art. di L. G]ERLOW, Thomas 
Becket og Donatus i Lom kirke, in Lom Stavkirke Forteller cit., pp. 131-158. Sui cosid­
detti .« fogli volanti» rimando aMa ben nota Liederbliittertheorie. « Fogli. volanti» sono, 
com'è noto, quelli che ci tramandano i testi e le musiche del trovatore Martin Codax. 

19 Cfr. FRANK A. D'AccONE, Le Compagnie dei Laudesi in Firenze durante l'Ars Nova, 
in L'Ars Nova Italiana del Trecento, voI. III, ed. a cura di F. Alberto GilIo, Certaldo 
1970, pp. 253-280. 

20 aro FRANK A. D'AccONE, art. dt., pp. 278"280. 
21 ·Cfr. F. LIUZZI, op.cit., voI. l,p. 224; 
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salterio e il destro un liuto. Corredo strumentale, in complesso, modesto: 
ma non bisogna dimenticare che lo desumiamo da tre sole raffigurazioni. Se 
altre carte del laudario ora smembrato dovessero esserci restituite, con tutta 
probabilità vedremmo accrescersi le specie degli strumenti fino, press'a poco, 
a quelle che si contano in un manoscritto delle Cantigas d'Alfonso el Sa bio 
(Escorial J. b. 2) e in canzonieri troverici o trovadorici. Avremmo cioè, ac­
canto a viole, salterii, liuti e trombe, miniature di arpe, mandole, ribeche; 
di cornamuse, corni, oboi, flauti; di piatti, tamburelli, timpani, campanelli 
e altro ancora, senza dimenticare i piccoli organi portativi. Comunque, an­
che dal poco che oggi vediamo, s'ha certezza d'un intervento di strumenti 
ad accompagnare le laude: la non esigua iconografia musicale del tempo, 
unita a testimonianze di musicografi, narratori e poeti, può suggerire con 
sufficiente approssimazione l'ambiente fonico nel quale esse dovevano ri­
suonare. 

Devo confessare che il recupero alla !lnusicologia di questi altri fogli 
non ci consente di soddisfare appieno le convinte aspettative di Liuzzi 
né di confermare le sue fin troppo ,ottimistiche previsioni: difatti, ai tre 
strumenti già messi ln ,evidenza da Liuzzi (salterio, liuto e viola), pos­
siamo aggiungere soltanto ,altre viole e salterii, due cornetti ricurvi, un 
flauto dritto ed una tuba. Nella miniatura sul verso (?) del foglio 
London, British Library, Add. MS 18196 (cfr. n. 13) è raffigurata 
santa Agnese in trono con due ,angeli musicanti ai lati: l'angelo di sini­
stra suona una viella, quello di destra un salterio (Tav. 13). Tra gli 
elementi ornamentali che inquadrano la miniatura sul verso del foglio 
Washington, National Gallery of Art, Rosenwald Collection, B-22, 128 
(cfr. n. 14 e Tav. 14b) si possono osservare, 'ai lati, due angeli che suo­
nano il cornetto ricurvo, e più cin basso sempre due angeli che suonano 
la viella. Infine nella miniatura sul verso del foglio Washington, Na­
tional Gallery of Art, Rosenwald Collection, B-15, 393 (cfr. n. 2 e 
Tav. 2b) si nota un pastore con un flauto dritto in mano; al di sopra 
della miniatura, sulla sinistra, un angelo che suona una sorta di tuba. 

Passiamo ora a considerare l'origine di questi nuovi fogli e la loro 
possibile organizzazione. Innanzitutto, cosa sappiamo sulla loro prove­
nienza? Di 'Certo soltanto tre cose: 1) che il repertorio è, come si è visto, 
toscano; 2) che il foglio Washington B-22, 128 (n. 14) proviene addi­
rittura da un laudario ,fiorentino giacché contiene la lauda Da l'alta luce 
fu dato sovente in onore di san Miniato; 3) che le miniature rimandano 
tutte a botteghe fiorentine: quella di Pacino di Bonaguida, quella del 
« Maestro delle Effigi Domenicane », ed infine quella a cui recentemente 
è s'tato attribuito il cosiddetto « Panegirico di Roberto d'Angiò» (sulla 
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quale si veda piùavanti).22 Questi sono, a mio avviso, gli unici dati 
sicuri e documentati. 

Inoltrandoci ora nel campo delle ipotesi c'è da dire in primo luogo 
che la presenza di due santi carmelit'ani nella miniatura esemplata sul 
verso del frammento Washington B-22, 128, ora menzionato, ha fatto 
supporre a Richard OfIner 23 che il foglio in questione 'abbia potuto far 
parte di un laudarioappartenutoalla Compagnia di Santa Maria del 
Carmine. 

Sui servizi liturgico-musicali della Compagnia di S. Maria del Car­
mine e sull'abitudine di cantare le ,laude in determinate occasioni ab­
biamo qualche notizia dal Libro degli Ordinamenti de la Compagnia di 
Santa Maria del Carmino, dal quale sappiamo, ad esempio, che nel­
l'anno 1289 fu deliberato tra l'altro che: 24 

Chi fallasseQi non venire, quando fosse richiesto, debbia tenere una 
candella accesa in mano dinanzi a la tavola di nostra Donna, tanto che le 
Laude si cantino. 

Durante l'anno 1291 fu deliberato che: 2S 

Si sia eletto uno il quale sia officiale a aparecchiare le Laude la sera, e 
questo officiale sia appellato sagrestano: il quak sagrestano debbia tenere 
una de le chiavi del leggio [ ... ]. Anche debbia trovare le Laude per ordine 
la sera,e questo fue ordinato per meno briga de camarlinghi, e acciò che si 
faccia meglio l'ofìcio di cantare le Laude la sera. [ ... ] Anche stanziaro que­
sto medesimo die: acciò che l'ohcio di coloro che sono insengnatori de le 
Laude sia bene fatto, si è ordinato che quelli che sono insengnatori de le 
Laude abbiano autoritade la sera a le Laude, e anche la macina a le pro­
cessioni, di mandare dinanzi quegli cantori cui egli vorranno, e di fare dire 
quella Lauda che a loro piace. 

Nel 1298 leggiamo che fu ordinato quanto segue: 26 

Anche ordinaro, e fermaro i predetti capitani col predetto loro Con­
sillio, il soprascritto die di sopra, che tutti coloro, li quali vengono adire 

22 Cfr. G. CHELAZZI DINI, art. cit., pp. 140-144. 
23 Cfr. R. OFFNER, op. cit., Section III, VoI. VII, 1957, p. 56. 
24 Cfr. Libro degli Ordinamenti de la Compagnia di Santa Maria del Carmino .. Scritto 

nel .1280, a cura di G. Piccini, Bologna 1867, p. 26. 
2S Cfr. op. cit., p. 29. 
26 Cfr. op. cit., p. 47. Sulla Confraternita di S. Maria del Carmine si vedano anche: 

R. DAVIDSOHN, Forschungen zur Geschichte von Florenz, IV, Berlin, Ernst Siegfried Mitder 
und Sohn 1908, p. 432; G. M. MONTI, Le Confraternite medievali dell'alta e media Italia, 
voI. I, Venezia, «La Nuova Italia» 1927, pp. 160-162; R. DAVIDSOHN, Firenze ai tempi di 



62 AGOSTINO ZIINO 

overo udire le laude la sera al predetto luogo di santa Maria del Carmino, 
sicom'è usata, debiano stare ginochioni, tanto quanto le laude si dicano, a 
rendere laude a Dio et a la gloriosa Vergine MadoIlI)a santa Maria [ ... ]. 

Sempre in tema di supposizioni, una volta accettata come molto 
probabile e verosimile l'ipotesi di R. Offner, ritengo che anche il foglio 
London, British Library, Add. MS 18196, contenente tra l',altro (n. 13 
e Tav. 13) una ,grande miniatura dedicata a santa Agnese (e ad episodi 
della sua vita), possa ,aver fatto parte di questo presunto laudario di 
Sanrta Maria del Carmine. Sappiamo difatti che S. Agnese era fatta og­
getto di particolare venel.1azione da parte ,degli aderenti alla Compagnia 
di S. Maria del Carmine, o per essere più precisi alla Societas Sanctarum 
Marie et Agnetis de laudibus in ecclesia domus beate Marie florentini 
ordinis fratrum Carmelitarum - come si legge nel MS magliabechiano 
LUI, 13 del XV secolo.27 Secondo G. M. Monti, la Compagnia di 
S. Maria del Carmine «dovette essere una derivazione di quella di 
S. Agnese », giacché tra l'altro si radunava « nella medesima chiesa del 
Carmine, ,anzi nella cappella dedicata. a S. Agnese ».'2B Siamo a cono­
scenza, inoltre, di una deliberazione della Confraternita del 1280 con 
la quale si stabiliva di ordinare un quadro «bello e di colore bello » 
raffigurante la Vel.1gine, S. Anna e S. Agnese.29 Ma la cosa forse più inte­
ressante è che l~ festa di S. Agnese, nel calendario liturgico della Con­
fraternita, era inserita tra le festività più importanti, tra le grandi feste, 
come risulta da una deliberazione del 1291: 30 

Anche stanziaro questo medesimo die, che si facessero vigilie in questo 
modo, sopra quelle che sono scritte in su i Capitoli: che, a le vigilie e a le 
Festivhà di Sancta Maria a tutte, e anche a Sancta Angnesa, e a l'Ascensione, 
e a la Pentecoste, e a Sancto Joanni Batista, e a Pasqua di J;Usurresso, e di 
Natale, e di Sancto Zenobio e d'Ongne Santi. 

Questa speciale venerazione per Sant' Agnese da parte dei laudesi di 
S. Maria del Carmine giustifica, ,a mio avviso, la maggiore grandezza 
conferita alla miniatura del foglio London, British Library, Add. 
MS 18196, miniatura dedicata appunto ,a S. Agnese, che è più o meno 

Dante, Firenze 1929, p. 675. Sulle compagnie operanti a Firenze tra la fine del '200 e la 
prima metà del '300 si veda R. DAVIDSOHN, Storili di Firenze (trad. h. della Geschichte 
von Florenz), voI. II, Parte II, Firenze, Sansom 1957, pp. 384-392. 

27 Cfr. G. M. MONTI, op. cit.,. ,p. 162. 
28 Cfr. G. M. MONTI, op. cit., p. 160. 
29 Cfr. G. M. MONTI, op. cit., p. 160. 
30 Cfr. Libro degli Ordinamenti cit., p. 29. 
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delle medesime dimensioni di quella esemplata sul verso del foglio 
Washington B-22, 128 (anch'esso, come si è visto, di probabile origine 
carmelitana) e dedicata alla festa di Ognissanti.30 bis Negli altri fogli 
difatti, appartengano essi ad un medesimo laudario oppure a laudari 
diversi, le miniature per i santi sono comunque per lo più di piccole 
dimensioni, mentre quelle per le grandi feste sono decisamente più 
estese ,ed ~mponenti. Si vedano ad esempio le miniature per S. Andrea 
(n. 1 e Tav. 1b) e per S. Pancrazio (n. 11 e Tav. 11) che sono inserite 
addirittura ,all'interno della lettera iniziale, rispettivamente la «A» e 
la « S », formando con questa un unico riquadro. Molto più estese sono 
le miniature per le grandi feste: si vedano quella per la Natività (n. 2 
e Tav. 2b), quella per la Resurre2Jione (n. 4 e Tav. 4), quella per l'Ascen­
sione (n. 5 e Tav. 5), per la Pentecoste (n. 7 e Tav. 7), e per la SS. Tri­
nità (n. 9 e Tav. 9b). L'ipotesi ora formulata che il foglio Add. 18196 
della British Libraryabbia potuto far parte dellaudario di S. Maria del 
Carmine, cui appartenne forse anche il foglio B-22, 128 della National 
Gallery di Washington, non è tuttavia confortata dall'analisi delle mi­
niature che, secondo la Chelazzi Dini, proverrebbero da due botteghe 
dive1!Se: quella del maestro del «Panegirico di Roberto d'Angiò », la 
prima,31 ,e quella del «Maestro delle Effigi Domenicane» la seconda. 

Richard Offner ed altri studiosi, sulla sua scorta, hanno attribuito 
le miniature a due « scuole» diverse: un gruppo di miniature difatti 
farebbe capo ,alla bottega di Padno di Bonaguida; l'altro al cosiddetto 
« Maestro delle Effigi Domenicane ». Sarebbero da attribuire alla bot­
tega di Padno i seguenti fogli, secondo l'Offner: 

Firenze, ex Carlo Bruscoli (n. 3) 
Cambridge, Fitzwilliam Museum, 194 (n. 4) 
Paris, Louvre, 9828 (n. 1) 
New York, 'ex Robert Lehman Collection (n. 5) 
Washington, National Gallery of Art, B-20, 651 (n. 6) 
New York, Pierpont Morgan Library, M742 (n. 9) 
London, British Library, Add. 35, 254 B (n. lO} 
Strasbourg, ex Robert Forrer CoL1ection (n. 11) 
New York, ex Robert Lehman Collection (n. 12) 32 

30 bis Faccio notare che una miniatura con S. Agnese figura anche nel secondo meda­
glione a sinistra del foglio Washington, National GalIery of Art, B-22, 128, ed in un 
medaglione in basso del foglio Antwerpen 303. 

31 Ringrazio la prof.ssa Giulietta Chelazzi Dini per la cortese comunicazione. 
32 R. Offner attribuisce alla bottega di Pacino anche i seguenti fogli, appartenenti pre­

sumibilmente ad un laudario: Rotterdam, van Beu.ni:ngen Collection (dr. OFFNER 1930/2, 
p. 28, Pl. XI) e Strasbourg, ex Robert Forrer CoHection (cfr. OFFNER 1956, p. 240, 
Pl. LXXI). Purtroppo non sono riuscito a rintracciare questi due fogli. 
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Sarebbero invece da attribuire al coSiddetto «Maestro delle Effigi D0-
menicane » le seguenti miniature: 

Washington, National Gallery of Art, B-15, 393 (n. 2) 
New York, H. P. Kraus Callection (n. 7) 
Antwenpen, Museum V'an den Bergh, 303 (n. 8) 
Wasbington, National Gallery of Art, B-22, 128 (n. 14) 

Secondo Offner, inoltre, tra questi fogli, alcuni potrebbero apparte­
nere allo stesso manoscritto: mi riferisco ai numeri 4, 5, 6, 9 e 10. 
D'altra parte ,anche i numeri 2, 7, 8 e 14 potrebbero risalire ad un me, 
demmo laudario. Ovviamente non tutti gli studiosi si trovano d"accordo 
su queste attribuzioni e sui raggruppamenti proposti per la prima. volta 
da Richard Offner. Giulietta Chelazzi Dini, ad esempio, cosÌ si esprime 
a proposito del primo raggruppamento: «Lo studioso americano, ripro­
ducendo il foglio, molto probabilmente proveniente da un Laudario, lo 
attribuiva alla scuola di Pacino e allo stesso tempo lo avvicinava ad altri 
tre fogli singali, a suo parere appartenuti allo stesso codice. Ma forse 
a meglio vedere, sembra di poter fare una ulteriore precisazione, poiché 
dei tre fogli citati dall'Offner - che a mio awisodifficilmente proven­
gono dallo stesso codice - solo quello con le ' Storie di San Michele 
Arcangelo' del Brit1sh Museum appare della stessa mano di quello di 
New York, mano che, come vedremo, si distingue daLla corrente, paci~ 
nesoa entro la quale, invece, restano gli altri due fogli ».33 La Che­
lazzi Dini in soStanza non è d'accordo con l'Offner nell'attribuire 
alla bottega di Pacinoda Bonaguida i fogli 9 e lO, fogli che, unita­
mente al n. 13 (MS Add. 18196 della British Library,. raffigurante 
S. Agnese), assegnanon solo allo stesso laudario ma anche allo stesso 
miniatore, autore negli anni 1335-1336 del cosiddetto « Panegirico di 
Roberto d'Angiò» conservato al British Museum. A questo proposito 
la studiosa afferma che «accanto all'importante atelier di Pacino, esi­
stevaa Firenze un'altra prestigiosa bottega di cui il nostro miniatore 
doveva essere il maestro, - diversa da quella del . 'Maestro del Bia­
daiolo', del 'Maestro delle Effigi Domenicane ' e da quella di Jacopo 
del Casentino, tuttiminiatom più o meno legati ,a Pacino, secondo il 
parere dell'Offner - alla quale veniva commesso dalla città di Prato, 
intorno al 1335-1336, un codice di destinazione profana di tal rilievo, 
e che attendeva contemporaneamente ad altri codici di destinmone reli­
giosa, come dimostrano i due fogli da un Laudario ora presentati ».34 

33 Cfr. G. CHELAZZI DINI, art. cit., p. 140. 
34 Cfr. G. CHELAZZI DINI, art. cit., p. 143. 



Tavola 1 a. - Paris, Musée clu Louvre, Cabinet cles Dessins, N. 9828 recto: laucle 
Vergine sancta Maria. 



TAVOLA 1 b. - Pari s, Musée du Louvre, Cabinet des Dessins, N. 9828 verso: Iaude 
Andrea beato laudi tucta la gente. 



TAVOLA 2 a. - Washington, National Gallery of Art, Rosenwald Collection, B-15, 393 
recto: laude Ogn' uom si sforçi d'ordinare. 



TAVOLA 2 b. - Washington, National Gallery of Art, Rosenwald Collection, B-15, 393 
verso: laude Cristo è nato et humanato. 



TAVOLA 3. - Firenze, Collezione Carlo Bruscoli (vecchia appartenenza): laude Ogn'uomo 
ad alta voce (da R. OFFNER, Corpus oi FIorentine Painting, Section III, VoI. VI). 



TAVOLA 4. - Cambridge, The Fitzwilliam Museum, Ms 194: laude Colla madre del beato. 



TAVOLA 5. - New York, Robert Lehman Collection (vecchia appartenenza): laude 
Laudamo la resurrectione. 



.. 

TAVOLA 6. - Washington, National Gallery of Art, Rosenwald Collection, B-20, 651. 



TAVOLA 7. - New York, H. P. Kraus Collection: laude Spirito santo glorioso. 



TAVOLA 8 a. _ Antwerpen, Museum Mayer van den Bergh, Ms 303 recto: laude Spirito 
santo glorioso (Copyright A.C.L. Brussel). 



TAVOLA 8 b. - Antwerpen, Museum Mayer van den Bergh, Ms 303 verso: laude Con 
riverença et [ ... ] (Copyright A. C. L. Brussel). 



TAVOLA 9 a. - New York, Pierpont Morgan Library, Ms M 742 reeto: fine di una laude 
non identificata. 



Tavola 9 b. - New York, Pierpont Morgan Library, Ms M 742 verso: laude 
Alta Trinità beata. 



Tavola 10. - London, The British Library, Ms Add. 35, 254 B: laude Exultando in 
Gesù Cristo. 



TAVOLA 11. - Strasbourg, Collezione Robert Forrer (vecchia appartenenza): laude Sancto 
Pancrazio martir glorioso (da R. OFFNER, Corpus oj FIorentine Painting, Section III, VoI. VI). 

TAVOLA 12. - New York, Robert Lehman Collection (vecchia appartenenza): Iaude 
Appostolo beato (da R. OFFNER, Corpus oj FIorentine Painting, Section III, VoI. VI). 



TAVOLA 13. - London, The British Library, Ms Add. 18196: laude Sancta Agnesa da Dio 
amata. 



TAVOLA 14 a. - Washington, National Gallery of Art, Rosenwald Collection, B-22, 
128 reeto: laude Da l'alta luce fu dato sovente. 



TAVOLA 14 b. - Washington, National Gallery of Art, Rosenwald Collection, B-22, 128 
verso: laude Facciam laude a tutti i santi. 



TAVOLA 15. - Paris, Bibliothèque de l'Arsenal, Ms 8521 (Laudario di Pisa), fol. 1r: laude 
Exultando in Gesù Cristo. 





Assisi, Museo della Cattedrale, Gonfalone della Fraternita di S. Francescuccio. 
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Inoltre, sempre all'interno del gruppo di fogli provenienti dalla bot­
tega di Padno, è necessario - secondo la Chelazzi Dini - operare alcune 
distinzioni non solo dal punto di vista cronologico (il n. 4 :ad esempio 
sembrerebbe essere uno dei più antichi, mentre il n. Il è uno dei più 
recenti, senza dubbio posteriore agli altri, per la decorazione foliacea 
più ricca e lussureggiante), ma anche, forse, sul versante della prove­
nienza e delle attribuzioni, nel senso che sarebbe opportuno ridiscutere 
ed ,approfondire maggiormente tutta la questione.3S 

Lasciando da parte i problemi e gli aspetti storico-artistici - dato 
che questo non è il mio campo di lavoro -, mi interessa ora indagare 
se sia possibile individuare altri elementi e criteri che, integrandosi e/o 
confrontandosi interdisdp1inarmente con i risultati degli storici della 
miniatura, consentano di approfondire le varie e complesse questioni 
relative alla provenienza dei fogli. 

Innanzitutto mi sembra ass01utamente fuori discussione dI fatto che 
i fogli 7 e 8, essendo strettamente legati tra loro, abbiano fatto parte 
dello stesso manoscritto. Difatti ,sul verso del foglio n. 7 ,che reca il 
numero di foliazione LXXXIII, ha inizio la lauda Spiritosancto glo­
rioso, le cui ultime strofe figurano sul recto del foglio n. 8 che reca il 
numero LXXXV. Se l'ordine delle strofe corrispondesse a quello del 
codice di Cortona - cosa abbastanza probabile -, potremmo allora ipo­
tizzare che il recto dell'ora disperso fol. LXXXIV abbia contenuto all'in­
circa la musica di quasi tutta la prima stanza (e quella residua della 
ripresa) e che sul verso siano stati collocati la fine della musica della 
prima stanza corrispondente ad un solo tetragramma e nove verSli delle 
strofe successive, ovviamente senza musica. I quindici versi residui 
(fino alla settima strofe, compresa) figurano, infine, sul recto del 
fol. LXXXV (= n. 8). Queste considerazioni confermano a mio avviso 
il collegamento tra i fogli 7 e 8 proposto da Richard Offner sulla base 
delle affinità stilistiche tra le miniature. Lo stesso tipo di discorso po­
trebbe valere per i fogli lO e Il: difatti il fol. n. Il contiene gli ultimi 
due versi della lauda Exultando in Gesu Cristo, lauda che era iniziata 
sul verso del fol. lO. Anche in questo caso - prendendo come probabile 
modello l'ordine di successione delle strofe offertoci dalla' verSlione con­
tenuta nel codice BR 18 -, si potrebbe presumere che la restante mu­
sica della prima strofe - corrispondente a ben undici versi - sia prose­
guita sul recto e su parte del verso di un foglio intermedio; gli altri 
quattordici versi sarebbero stati collocati sulla seconda metà del verso 

3S Ringrazio Giulietta Chelazzi Dini per questi ~osi ragguagli. Sulla miniatura 
fiorentina si veda M. LEVI D'ANCONA, Miniatura e miniatori a Firenze dal XIV al XVI se­
colo, Firenze 1962. 

5 
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di questo foglio intermedio e sul recto del foI. n. Il.36 Questo proba­
bile collegamento tra i fogli lO e 11 mal si occordaperò con le ipotesi 
degli storici dell'arte e con i raggruppamenti suggeriti da Offner e dalla 
Chelazzi Dini: difatti ti due fogli, sia che provengano ambedue dalla 
bottega di Paciflo di Bonaguida come vuole l'Offner, sia che provengano 
da botteghe diverse come vuole la Chelazzi Dini, apparterrebbero co­
munque a due diversi lauda:ri. 

Una volta accertati gli stretti legami dal punto di vista testuale tm 
i fogli 7 e 8 da una parte, e tra i fogli lO e 11 dall'altra, vediamo ora 
se è possibile trovare ulteriori indizi per probabili collegamenti tra gli 
altri fogli. Mi colpisce, innanzitutto, il numero di foliazione del fram­
mento n. 9 conservato alla Pierpont Morgan Library: LXXXVII. Mi 
sembra però anche molto interessante la presenza della lauda Alta T ri­
nità beata sul verso del folio in questione. Potrebbe essere quindi legit­
timo accostare il foglio n. 9ai due fogli, già esaminati, 7 e 8, numerati 
rispettivamente LXXXIII e LXXXV, proprio in considerazione del fatto 
che in altri codici dell'area toscana - Cort, BR 18, BR 19 e Triv - la 
lauda Alta Trinità beata è collocata ,a breve distanza dalla lauda Spirito 
sancto glorioso, presente appunto nei due fogli 7 e 8. Ecco l'ordine di 
successione delle due laudi in questione nei predetti codici: 

Cort: Spirito sancto glorioso - Spirito sancto da servire - Alta Trinità beata. 
BR 18: Spirito sancto glorioso - Spirito sancto da servire - Alta Trinità beata. 
BR 19: Spirito sancto glorioso (?) - Del dolcissimo Signore - Alta Trinità 

beata. 
Triv: Spirito sancto glorioso - Spirito santo da servire - Spirito santo dolce 

amore - Alta Trinità beata. 

Nel presunto laudario di S. Maria del Carmine avremmo il seguente 
ordine di successione: 

f. LXXXIIIv (= n. 7): Spirito sancto glorioso (inizio). 
[f. LXXXIVr-v]: Spirito sancto glorioso (cont.). 
f. LXXXVr (= n. 8): Spirito sanctoglorioso (fine). 
f. LXXXVv: Con riverença et [. .. ] (inizio). 
[f. LXXXVIr]: Con riverença et [ ... ] (cont.). 
[f. LXXXVIv]: Con riverença et [ ... ] (fine) + lauda non identificata (inizio). 
f. LXXXVIIr (= n. 9): lauda non identificata (fine). 
f. LXXXVIIv: Alta Trinità beata (inizio). 

36 Per questa lauda, però, sarà forse più prudente ipotizzare almeno due fogli inter­
medi tra il frammento n° lO ed il n° 11. 
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Se questi accostamenti di tipo repertoriale da me' proposti sono giu­
sti,ovvero se le coincidenze indicate non sono del tutto casuali e for­
tuite, allora potremo dire di aver fatto un passo avanti, rispetto ai rag­
gruppamenti suggeriti da Richard Offner, dal momento che verrebbero 
a far parte di un medesimo laudario i fogli 7 e 8 ed il foglio 9, che 
Offnerassegnava rispettivamente al codice miniato dal «' Maestro delle 
Effigi Domenicane », i primi due, ed al gruppo pacinesco il terzo (la 
Chelazzi Dini attribuisce· invece questo terzo foglio, come si è visto, al 
maestro del « Paneghico di Roberto d'Angiò»). 

Ora, è possibile aggiungere altri fogli a questo primo nucleo di 
frammenti presumibilmente collegati tra loro? Forse sì. Difatti il foglio 
con la lauda Alta Trinità beata si collega, secondo l'Offner e la Chelazzi 
Dini - come abbiamo già visto -, al foglio della British Library con la 
lauda Exultando in Gesu Cristo (n. 10), il quale a sua volta, come 
abbiamo accertato, è agganciato al foglio n. 11 con la lauda Sancto Pan­
crazio martir glorioso. Inoltre, se vogliamo prestar fede a Richard 
Offner, anche i fogli 4 (Cambridge, Fitzwilliam Museum) e 5 (ex Lehman 
Collection), contenenti rispettivamente le laudi Co la madre del beato 
e Laudamo la resurrectione, sarebbero imparentati, quanto allo stile 
delle miniature, con i fogli 9 e 10 (ma su questo punto la Chelazzi Dini, 
come abbiamo visto, non si trova d'accordo con Offner). 

Fino a questo momento è stato possibile collegare tra loro, con mo­
tivazioni diverse, i fogli 4,5, 7, 8,9,10 e 11; restano ora da considerare 
i fogli 1, 2, 3, 6, 12, 13 e 14. Sul foglio n. 6 non ho nulla da dire dal 
momento che si conosce solo la miniatura: Offner lo assegna alla bot­
tega di Padno di Bonaguida e suggerisce di collegarlo allo stesso laudario 
di cui farebbero parte - :secondo Offner - i fogli 4, 5, 9 e 10. I fogli 1, 
2, 3, ·e 12 ·sembrano essere imparentati tra loro dallo stes·so modo di 
ornare le lettere iniziali, modo che si osserva anche nei fogli, già analiz­
zati, 8, 9 e Il e caratterizzato tra l'altro dalla presenza di filigrane for, 
mate da quattro piccoli cerchi concentrici all'interno dei quali figurano 
tre piccole palline. Comprendo bene che questa è una motivazione gene­
rica e forse debole per assegnare tutti questi fogli allo stesso codice, ma 
è pur sempre un indizio utile. 

Restano fuori da questo quadro li. fogli 13 e 14, con le laudi per 
S. Agnese, san Miniato e per tutti i Santi, fogli molto interessanti in 
quanto sono i soli che ci consentono di fare delle ipotesi sulla confra­
ternita per la quale fu redatto il laudario cui presumibilmente appar­
tennero: la Compagnia di S. Maria del Carmine. In mancanza di ele­
menti più probanti e significativi, sono costretto a richiamarmi ad alcuni 
aspetti particolari della decorazione, vale a dire alla fattura delle cornici. 
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Difatti all'interno della cornice nel foglio n. 14 figura una decora­
zione a piccoli rombi; la serie dei rombi, inoltre, è interrotta regolar­
mente da un motivo geometrico formato da quattro piccoli rombi di­
sposti simmetricamente. Ora, per quanto generalizzati possano essere 
questi elementi decorativi nella miniatura e ne:L1'iconogra:6.a del '300, 
non si può non osservare che una identica decorazione a rombi è pre­
sente anche nelle comici esemplate nei fogli 1, 2, 7, 8, 9, 10 e 12.37 Il 
foglio n. 13 invece presenta, sempre nella cornice, una serie di piccoli 
rombi Vuoti con dentro una pallina. Una decorazione molto simile pre­
sentano anche le cornici esemplate nei fogli 4, 5, e 6. Giunti a questo 
punto, non sembrerà forse esagerato parlare di un « laudario di S. Ma­
ria del Carmine », di cui i fogli ora recuperati, Q. quanto meno alcuni di 
essi, potrebbero essere pochi ma preziosi frammenti. 

Ad un medesimo ambiente scrittorio rimanda anche la gra:6.a del 
testo letterario. Difatti, per quanto generalizzati e standardizzati pos­
sano essere i moduli scrittori della gotica libraria tra la fine del '200 ed 
i primi decenni del '300, è possibile tuttavia individuare qualche ele­
mento caratteristico che ricorre costantemente in tutti i fogli: mi rife­
risco alla lettera «d» inclinata di tipo onciale, con l'asta di sinistra 
abbastanza lunga e quasi orizzontale, ma leggermente ricurva in fine; 
alla « g »con i due occhielli quasi identici; ed alla «z» in forma di 
« c » con cediglia. Queste caratteristichescrittorie, comunque, non si­
gnificano ,assolutamente che debba trattarsi di una stessa mano o di un 
medesimo codice redatto da un solo amanuense.38 

Pochi sono anche gli elementi che ci provengono dalla grafia musi­
cale, anch'essa a quest'epoca alquanto generalizzata e standardizzata: si 
tratta difatti della notazione quadrata nera, cosiddetta «corale». Gli 
unici elementi che mi sembrano comuni a tutti i fogli sono il modo di 
scrivere le chiavi (di Do e di Fa) all'inizio del rigo, caratterizzato dalla 
presenza di due tratti di penna, negli spazi, molto netti e quasi trasver­
sali ed obliqui, tanto da sembrare due piccoli rombi; ed il modo di 
indicare il custos alla fine del tetragramma. 

Volendo fare altre ipotesi sulla provenienza di alcuni dei fogli ora 
illustrati, ritengo che come altra fonte probabile - oltre al presunto 
laudario di S. Maria del Carmine - potrebbe essere indicato illaudario 

37 Anche G. UmLAZZI DINI, art. cit., p. 140, mette in evidenza questo particolare 
della cornice: «L'affinità tra la. miniatura con il "Cristo in Maestà» e quello con le 
" Storie di San Michele Arcangelo» si rivela non solo per la comice identica nel disegno 
a piccoli rombi, ma anche ... ». 

38 Ringrazio vivamente il. prof. Armando Petrucci e la dott.ssa Luisa Miglio per i 
ragguagli e le informazioni sul versante paleografico. Ringrazio inoltre il prof. Luciano 
Rossi per i numerosi consigli riguardo alla lettura dei testi letterari. 
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Magliabechiano Cl. XXXVI. 28( ex Gaddiano 44), mancante dalla Bi­
blioteca Nazionale di Firenze dal 1883, appartenuto alla. Compagnia 
delle Laude d'Ognissanti e contenente ben 160 laudi con musica. Ecco 
il testo dell'iscrizione - pubblicata da Charles Burney nella sua Genera! 
Bistory 01 Music - che presumibilmente doveva precedere la Tavola 
con l'elenco di tutte le laude contenute nel codice: 39 

In nome di Dio. Amen. Questo Libro è de la Compagnia de le Laude 
che si cantano ne la Chiesa di frati d'ogni Sancti di Firenze dell'ordine degli 
umiliati. La quale compagnia fue ordinata et cominciata per auctoritate et vo­
lontade di missere Frate Guilielmo maestro Generale del sopradecto Ordine 
degli umiliati nel 1336 a d1 XI del mese di novembre ad honore e a riverenzia 
del nostro Signore Idio e de la Virgine gloriosa Maria sua madre, e di Inis­
sere Sancto Benedecto e· di missère Sancto Venerando et di Madonna Sancta 
Lucia Virgine, e di tucti Sancti e le Sancte di Paradiso, et a fructo di gratia 
in questa vita a tucti coloro che sonno e saranno de la decta compagnia, e 
dopo la loro morte a beata gloria divina eterna. Amen. Queste sonno le Laude 
le quagli sonno inscritte et publicate et ordinate per gli nobili et sancti huo­
Inini de la predicta Compagnia di Frati d'ogni Sancti di Firenze secondo che 
in questa Tavola si contiene. In prima alla Trinità beata. 

Dal testo riprodotto da Charles Burney sembra di capire che la prima 
laude contenuta nel còdice della Compagnia d'Ognissanti sia stata Alta 
Trinità beata: se questo è vero, il foglio n. 9, che contiene anche la laude 
Alta Trinità beata e che reca in alto il numero di foliazione LXXXVII 
- pur concordando l'incipit musicale con quello del laudario d'Ognis­
santi, pubblicato da Burney 40..,- certamente non può aver fatto parte 
del codice ora disperso. 

39 Cfr. Ca. BURNEY, GeneraI History 01 Music, London 1782, voI. II, p. 327. L'iscri­
zione figura parzialmente anche in un catw.ogo manoscritto del fondo magliabechiano con­
Servato tuttora nella Sala Manoscritti della Biblioteca Nazionale di Firenze. Ringrazio 
Maria Adelaide Bacherini Bartoli per avermi cortesemente segnalato quest'ultima fonte. 
Cfr. anche B. BECHERINI, Catalogo dei manoscritti musicali della Biblioteca Nazionale di 
Firenze, Kassel, Biirenreiter 1959, pp. 89-90. 

40 Cfr. Ca. BURNEY, op. cit., p. 328 (la versione edita da Bumey è pubblicata in fondo 
all'Appendice B). Si vedano anche A. W. AMBROS, Geschichte der Musik, Leipzig 1864, 
II vol., p. 293 (3" ed. a cura di H. Riemann, 1891, voI. II, p. 322); F. J. FÉTIS, Bistoire 
générale de la musìque, Paris 1876, voI. V, p. 282. Per Ja bibliografia successiva rimando 
a F. LIUZZI, op. cit., voI. I; pp. 21-22. R. GANDOLFI, Illustrazione di alcuni cimeli concer­
nenti l'Arte Musicale in Firenze, Firenze, a cura della Commissione per la esposizione di 
Vienna 1892, Tav. V e Vbis, pubbliCli il facsimile . della laude Alta Trinità beata dal 
codice BR 18, seguito da un breve commento nel quale si ~egge tra l'altro che «La terza 
riprodotta nella Tav. V e V bis merita ,una speciale menzione, poiché è quella stessa ripor­
tata e tradotta in notazione modema dal Bumey II 328 ». Questa affermazione, in effetti 
equivoca e fuorviante, ha fatto credere a E. Bernoulli che Gandolfi avesse pubblicato il 
facsimile del codice dal quw.e Bumey aveva tratto la sua trascrizione di Alta Trinità beata, 
vale a dire il codice Magi. Cl. XXXVI, 28. Tuttavia, le differenze tra le due melodie 
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È probabile, come ho già detto in precedenza, che nonostante l'esi~ 
stenza di molte Compagnie di Laudesi durante il Due-Trecento il nu­
mero di laudari con musica non sia stato, in rapporto, così elevato; 
questo, anche in considerazione del fatto che la presenza della notazione 
musicale in un laudario più che avere un carattere funzionale assumeva 
talvolta anche un valore esornativo e srimbolico. Questo è confermato 
anche dall'esiguità di manoscritti musicali a noi pervenuti rispetto a 
quelli puramente verbali. 

È possibile tuttavia trovare qualche traccia dell'esistenza di laudari 
con musica, oggi purtroppo scomparsi, anche in alcune fonti dell'epoca. 
Mi riferisco ad esempio ai documenti pubblicati da Frank D'Accone 
relativi alla Compagnia delle Laudi di S. Maria Novella (fondata nel 
1244 da S. Piero Martire): un pagamento «per miniare e per notare 
e per leghare uno libro de la compagnia» è registrato 1'8 ottobre 1312; 
il 15 giugno 1320 vengono segnate spese «per fare iscrivere cierti 
motetti in sul libro »; il 27 settembre 1325 c'è un pagamento «per 
fare scrivere lauda 'e '1 motetto di Sa' Tommaso »; il 20 giugno 1334, 
infine, è registrato un pagamento « a ser Lippo per ischnivitul'la di laude 
che si misero nel libro nero e min1are e notatura ».41 Sono menzionati 
ancora altri pagamenti riguardanti la copiatura e l'esecuzione di laudari, 
ma non è chiaro se si tratta di codici con musica o soltanto con testi 
verbali. La stessa incertez~a vale per i pagamenti e tutti gli altri docu­
menti relativi ai laudari della Compagnia di S. Zanobi detta de' Laudesi, 
originariamente intitolata a Santa Repal'lata: il 26 aprile 1334 sono regi­
strate spese per « lo libro maggiore de' llaude »; «carte di pecora per 
u' libro per iscrivere laude della compagnia» sono comperate il 3 marzo 
1336; il 18 aprile 1349 viene registrato un pagamento « al frate [Gio­
vanni de' Servi] che iscrive li' libro de le laude de la compagnia ».42 
Potrebbero forse riferirsi a codici musicali le notizie che si leggono in 
un inventario della Compagnia di S. Zanobi della seconda metà del 
XIV 'secolo: «uno libro di laude [ ... ] dove sono scritte laude e seguenze 

(quella del Magl., XXXVI, 28 pubblicata da Burney e quella del BR 18) hanno fatto sor­
gere in Bernoulli il sospetto che non si sia trattato della medesima versione, con il con­
seguente dubbio sull.a loro reale ed effettiva identità: «Thatsachlich ist niirnlich der « Ge­
sang der Laudesi von Ognisanti in Florenz 1336, Mscr. der Magliabecchiana" offenbar 
nicht fehlerfrei notiert, giebt aber auch abgesehen hiervon rnehrere so wesentliche Text­
und Melodieabweichungen, dass man beinahe an der Identitat mit Burney-Ambros­
Reimann zweifeln m&hte» (dr. E. BERNOULLI, Vie Choralnotenschrift bei Hymnen und 
Sequenzen, Leipzig 1898, p. 38). Conseguentemente, egli nelle «Notenbeilagen» (I, 
pp. 1-3) trascrive e pubblica la laude Alta Trinità beata secondo le due versioni: a) quella 
di Burney-Ambros; b) quella desunta dal facsimile edito da R. Gandolfi. 

41 Cfr. F. A. D'AccONE, art. cit., p. 261. 
42 Cfr. F. A. D'AccONE, art. cit., p. 269. 
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storiato e uno libro [ ... ] di laude nel quale sono scritte laude e morti 
e seguenze »; «un libricciuolo piccolino [ ... ] dove sono scritte l'aude 
per insegnare ,a' fanciulli ».43 In un inventario del 1394 sono menzio­
nati tra l'altro « uno libro mimato [ ... ] di tutte.1e feste che sono tutti 
l'anno scrito di laude »; «due libri di laude chomuni da chantare tutto 
l'anno» e « tre tavole [ ... ] di giesso che nell'una sonoscriti principi 
di laude ».44 

Qualche parola, ova, sull'ordine con cui ho presentato i vam fogli, 
dal momento che ho cercato di sistemarl.i - e conseguentemente le laudi 
in essi contenute - secondo quella che sembva essere una struttura più 
o meno comune a molti laudari toscani dei primi anni del '300: laudi 
della Madonna, laudi del Signore, Santorale.45 Nel fol. XI, che è IiI 
foglio a numerazione più bassa a noi pervenuto (cfr. n. 1), troviamo la 
fine deMa lauda Vergine San eta Maria; questo potvebbe essere forse un 
indizio che la prima parte del1audario era dedicata alle laudi della Ver­
gine (ciò non toglie che alcune laudi mamane potessero essere inserite 
in altre sezioni del laudario). Non riesco a trovave motivazioni suffi­
cienti, tuttavia, ,al fatto che la lauda per S. Andvea, Andrea beato laudi 
tueta la gente, inv,ece di trovarsi nella sezione mservata al Santorale, sia 
stata inserita per contro nella prima parte dellaudario. Forse è da colle­
gare al fatto che la festa di S. Andrea è una deMe prime nel calendario 
liturgico (30 novembre), oppure alla circostanza che si tratta di un santo 
apostolo, quindi timportante, oppure ,ancora al fatto che nelle litanie dei 
santi S. Andrea è situato al terzo posto. Rosanna Betltarini ha messo in 
evidenza, a questo proposito, che «l'ordine del gruppo 'santoriale di 
B.R. 18, cui si uni forma sostanzialmente B.R. 19, è fedelmente impron~ 
tato a quello delle Litanie dei Sanci ».46 Una organizzazione nella quale 
si incrociano e si giustappongono criteri desunti anche dal calendario 
liturgico - non diversamente dai libri liturgici ufficiali quali il Graduale 
e l'Antifonario - troviamo ad esempio nel laudario di Pisa (Paris, 
Arsenal 8521): difatti dopo le laudi per la NatÌ\71ità figurano - tanto 

43 Cfr. F. A. D'AccONE, art. cit., p. 269. 
44 Cfr. F. A. D'AccONE, art. cit., p. 269. 
45 Questo schema è ovviamente soltanto indicativo, dal momento che molte sono le 

eccezioni, le varianti, le aggiunte e le inserzioni. Le laude per la Madonna, ad esempio, 
nel codice Arsenal 8521 e nell'Aretino 180 sono collocate per lo più dopo quelle del Tem­
porale; nel codice BR 19 le ,laude sono raggruppate come segue: «Laude del segnore» 
(nn. 1-24), «Laude della passione del nos~ro signore gesu cristo» (nn. 25-34), «Laude 
della vergine maria» (nn. 35-52), «Laude delli appostoli» (nn. 53-67), «Laude di santi 
martiri» (nn. 68-75), «Laude di santi confessori» (nn. 76-87), «Laude delle sante ver­
gini» (nn. 88-96). Ritengo comunque inutile e superfluo soffermarmi ancora su cose 
cosi ovvie. 

46 Cfr.R. BETTARINI, Notizia di un Laudario cit., p. 56, nota 9. 
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per citare qualche casO' - le laudi Stefano sancto exemplo se' lucente, 
per SantO' StefanO' PrO'tO'martire (26 dicembre), Ogn'uom canti novel 
canto per san GiO'vanni Evangelista (27 dicembre), Aulenti gigli o inno­
centi per la festa dei Ss. Innocenti martilri (28 dicembre), esattamente 
cO'me nei libri liturgici antichi 47 e nel modernO' Liber Usualis. 

Le laudi naJtalizie Ogn'om si sforzi d'ordinare e Cristo è nato et 
humanato figuranO' 1'una di seguitO' all'altra nel fO'gliO' n. 2. Anche nel 
laudariO' di Pisa queste duè laudi sO'nO' vicine, ma nO'n contigue (Ogn'om 
si sforzi d'ordinare è al quintO' postO', Cristo è nato et humanato è al 
nO'nO'). 

La lauda Ogn'uomo ad alta voce / laudi la verace croce (n. 4) nei 
laudari toscani più antichi nO'n è cO'llocata sempre al-medesimO' postO': 
difatti se in Cort, BR 18, BR 19, Ars e Aret essa è !inserita tra le laudi 
del periodO' di PassiO'ne (cO'me hO' propostO' anch'io), nel codice Trivul~ , 
zianO' 535 ed in Fior, invece, essa figura tra le laudi del Santorale, per 
la festa della Santa Croce. La lauda Laudamo la resurrectione / et la 
mirabile ascensione (n. 5), essendO' un testO' per l'AscensiO'ne, verrebbe 
a trovarsi dO'po la lauda Co la madre del beato (n. 4), che è per la 
ResurreziO'ne. Difatti, ad esempiO', ,in Triv essa è aJ 25° posto, mentre 
Co la madre del beato èal 23°; in Ars si trova al 42° posto, mentre 
l'altra è al 39°. SullaposiziO'ne delle laudi Spirito sancto glorioso, e 
Alta Trinità beata hO' già discusso prima; il loro inserimentO' dO'po le 
laudi della Pa!>sione, della ResurreziO'ne e dell'AscensiO'ne è cO'munque 
abbastanza normale: così appare in Cort, Ars e Triv; in BR 18 invece 
si trovanO' in apertura (sono, rispettivamente, la prima - Spirito sancto 
glorioso, e la terza - Alta Trinità beata).48 La lauda Exultando in Gesu 
Cristo, per i tre Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele (n. 10), sembra 
inaugurare la 'seziO'ne del Santorale, tantO' più che è seguita dalla lauda 
per g·an PancraziO' Sancto Pancraço martir glorioso. Nel codice BR 18 
essa occupa precisamente questa posizione, venendo prima delle laudi 
per san GiO'vanni Battista, per san Weuro, san PaO'lo, sant' Andrea, ecc. 
D'altra parte anche nelle Litanie dei Santi l'invocazione per i tre Arcan­
geli viene prima del Santorale verO' e proprio. 

QuantO' alla lauda ,per ,sant'Agnese, Sancta Agnesa da Dio amata 
(n. 13), ho preferito situarla, in via del tutto ipotetica, O'vviamente 
- cO'me del resto per tutte le altre prO'poste di successione -, dopO' la 
lauda per san Bartolomeo (Appostolo beato, n. 12) dal mO'mentO' che 

47 Si veda ad esempio Dom R. J. HESBERT, Antiphonale Missarum Sextuplex, Bruxel­
les 1935. 

48 In Fior la laude Spirito santo glorioso è la seconda, mentre Alta Trinità beata è al 
trentunesimo posto. 
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in molti codici le laudi per le sante vengono, nell'ordine, dopo quelle 
dei santi. Infine, le laudi Da l'alta luce fu dato sovente e Facciam laude 
a tutti i santi, la prima per san Miniato e J'altra per Ognissanti, conte­
nute in un foglio che già di per sé porta un numero di foliazione piut­
tosto alto (CXXI), dovrebbero situarsi verso la fine dellaudario, 'clflalo­
gamente a quanto si verifica anche linaltri codici. Così nel BR 18 la 
laude Da l'alta luce è l'ultima e Facciam laude la t'erz'ultima; Facciam 
laude inrutre fìguraall'ultimo posto in BR 19, al quart'ultimo in Ars 
ed al quint'ultimo posto nel codice di Cortona. 
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= Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Chig. L. VII. 266. 
= Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Chig. L. IV. 121. 
= Cortona, Biblioteca Comunale, ms. 91. are F. LIUZZI, op. cit., voI. Ii 
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RONI, op. cit., p. 25, num. 103. 

= Firenze, Biblioteca Nazionale Centrale, II. VI. 63. 
= Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, O. IX, 153. Cfr. A. TENNE­
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1849, pp. 185-192; voI. XXVII, Primo Semestre 1850, pp. 278-286; 
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G. VARANINI, in «Studi e problemi di critica testuale », 4, 1972, 
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altri suoi Cantici nuovamente ritrovati con le scolie et annotationi di 
Ira Francesco Tresatti da Lugnano Min. Osserv., Venetia, Nicolò Mis­
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Triv = Milano, Biblioteca Trivulziana, ms. 535. Cfr. G. VARANINI, Il Mano­
scritto Trivulziano 535. Laude antiche di Cortona, «Studi e problemi 
di critica testuale », 8, 1974, pp. 13-72. Cfr. anche L. BANFI, Uno spez­
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Tud = Todi, Biblioteca Comunale, ms. 194. Cfr. A. TENNERONI, op. cit., p. 23, 
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Etrusca di Cortona, trascrizione letterario-musicale e versione per concerto a 
cura di C. Terni, Siena, Accademia Musicale Chigiana .1964. 

ZIINO, Adattamenti = A. ZIINO, Adattamenti musicali e tradizione manoscritta 
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APPENDICE A 

TESTI POETICI 

[Vergine sancta Maria] 

nuntiata / fosti dall' angel maggiore, 
per noi peccatori 
udite gran cura. 

All' alto Dio / misericordia kiamemo 
ke per noi morio / in croce sì come sapemo, 
pensar lo doveremo 
e porre mente et cura. 

Sparlo ne dona / che possiam fare penitentia, 
alta corona ./ provedi la nostra faIlença, 
fa' ke a la sente(n)ça 
siam fuor di paura. 

Andrea beato laudi tucta la gente 

Andrea beato laudi tucta la gente, 
stella lucente che 'l mondo ha 'lluminato. 

Fue privilegiato oltre ... 

[Ogn'om si sforçi d'ordinare] 

77 
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. :' . 

... sì ll' ha chiamato 
figliuol di Dio 
egli è lo signor mio 
che }n sua mano mi tene. 

Ove sono gl'innamorati 
che portan lo foco 
vegnamo tutt'abbracciati 
ardendo a poco a poco 
lo mi' cor non trovi loco 
de l'angello amorosello 
è lo mio salvatore 
per chui si mantene. 

Ogn'uomo ad alta voce 

Ogn}uomo ad alta boce 
laudi la verace croce. 

Quant} è degna da laudare 
core no lo può pensare 
lingua no lo può ... 

... gue et carne pura 
in tale speçie avengna. 

Perché sicuri li tuoi servidori 
ciascun ci pren(d)a a lliberar la mente 
fosti amorosamente 
non te mostrando di te largitore. 

Tu quanto non secondo quantitade 
non fuor di luogo non come locato 
ma sempre un cor pose in luoghi diversi. 

. AGOSTINO ZIINO 
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Spirito santo glorioso 

lingua 'brea e francesca 
et latina e grecesca 
ogn'uom era timoroso. 

Tutta gente s'assottillia 
de la grande maravillia 
che ciascuno s'assomillia 
suo linguaggio propioso. 

Laudiam tutti veramente 
l'alto padre omnipotente 
de lo spirito fervente 
ke ffu tanto dilectoso. 

Tu spirito paraclito 
tu ne dà pace et abito 
ciò che ti sia a placito 
al tuo regno spatioso. 

[Da l'alta luce fu dato sovente] 

................ gione 
dona Firençe di fedel doctrina 
et chi comprende la forte ragione 
che fece a Decio di carità piena 
com'è vertù quella che ciascun mena 
a vedere incarnato 
Idio consumanato 
prenda dilecto et chanti allegramente. 
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APPENDICE B 

TESTI MUSICALI 

la. [Vergine san eta Maria) ,; 
• ·-;-i .--. p. • • • ii • -.; w w • w 

nun - ti - a - ta fo - sti dali' an - gel mag- gio re per 

?1 • • • i~" • • iii • iii Il w iii w • w • 
no - pec - ca - to - ri u - di - te gran cu - ra. 

lb. Andrea beato laudi tucta la Itente 

•• • (1) • • • ... ~ • 
" 

• w • • : • • • • w • Mi a 

An-dre- a be - a - to la - u- di tucta la gen - te stella lu-cen- te 

~ 

w • w· • • w • • • • • • • • ~ •• [w) 

che'l mon - do ha '!lumi - na - Fu- e pri-vi-Ie-gi- a- to ol-tre ••• 

(1) il custos indica un La 

2a. [Oltn'om si sforçi d'ordinare] 

• • • (1) 

ti: • • • • • • • • • 
si !l'ha chi - a - ma- to fi - gli uol di Di o 

,: • • •• • • • • • Il • • • • • • • 
e - gl.!j lo si - gnor mi - o che'n su- a ma- no mi te - ne. 

(1) il custos indica un Mi 

2b. Cristo é nato et humanato 

!F Qi .'""'> ; • • • • l.) 

Cri - sto i na - to hu- [manato) 



3. 

:l 

4 
8 

8 

4. 

,: 

5. , 
8 

7. 

!): 

8. ,: 
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Ogn'uomo ad alta voce 

b 
w~ .e:Jl' .. • • .---- • .----- • • • • w • G • w • w 

Ogn' uo - ma ad al- ta bo - ce laudi la ve - ra _. ce ero - ce. 

(1) 

• - ---;:; - w - • - • • - ·w - W - .... 
Quant'è de - gna da lau- da- re co - re no lo può pensa - re 

• • • w 
- i • [-l 

lin - gua no lo pu -

Colla madre del beato 

\::> 

• - . ----- ... .-. 
çol- la ma dre 

Laudamo la resurrectione 

: • w w 
• 

ò ..... . 
O) da "laudar!" tino a " pen~re .. nel !VI Sfigura 

una chiave di Do (da noi corretta però in 

chiave di Fa). 

G iGW [ wJ 

del be - [ato l 

• • [ _l 

Lau- da - te la sur - re - etio - [ ne] 

Spirito santo glorioso 
b 
~ 

i?à •• • [ wl w • w • • • • 
Spi- ri - to san - to glo - ri - o - [so] 

Con riverença et 

e e~ ;' e • .; • • te] 

Co rri - ve - ren - ça et ..... 

6 
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9a. Alta Trinita. beata. 
\:) .. • . ---. • •• • • [ ., 

? • 
Al- ta Tri - ni - tà be- a- ta [dal 

9b. [ ................ } 

" , • .. ~ lì.; • i ;. • .-;~ • I • • • w • • • • • 
B [san-l gu- e et car - ne pu- ra in ta- le spe-çi - e a - ven-gna. , • .;; .-; ... • .... ;-; .... :li !;. (.] 

• • • a 
Per·ehè si ri ti tuo- vi - do - [ri] - cu - ser-

10. Ezultando in Gesu Cristo , n • • • .~. 
i • [wl • 

8 E - xul - tan- do in Ge - su [Cristo) 

11. Sancto Pancraço martir glorioso 

..-;--. • '::' • •••• :;~ lì;: ... • . ; • - . • • • 1.1 • San-eto Pan- era- ço mar- tir glo- ri - o- so da Cri - sto .... 

12. Appostolo beato , • iìì $. • • • 
• •• ; . • 8 
Ap- po - sto - lo be - a - to da Ge - su 
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13. Sancta Agnesa da. Dio amata , (iLè • • ... .-. • ,., 
• 

San- cta A- gne- sa da Dio Ia-matal' 

14 a. IDa l'alta luce fu datò 80ventel 

, li • • i .ç;;;. • M;; iP • .;~ • • ;;;;;'; • • 
Il lra-] gi - 0- ne do - na Fi - ren - çe di fe- del do - ctri - na , • • ~ .. .j .:;) .... ";; • .Il • • • • • 
Il et chi com- p~n - de la for - te ra - gi - o - ne 

4 • • • •• ii .=i" • • • :w • • .. 
e che te - ce a De- ci - o di ca - ri - tà pi- (ena) 

14b. Facciam laude a tutti i santi 

& ; . • • • .~ 1.1 • • 
B Fac- 'ciam lau - de a ttut - ti I i l 

Alt,a Trinita beata (clalla GeneraI XI.to", or Music cii Charl .. Dur •• ,) 

& ;. ~ .... • i ;! • -iN ii ~ .... • • •• • • • • 
B A[- ta Tri- ni - tà be - a- ta da noi sem- pre a - do - ra - ta. , • iii • • G .~ ~ ii :. ~ i • • i iì • • ; • • 
B Tri - ·ni - tà g[o- ri o - sa u - ni - tà me- ra - vi - glio- sa 

f • ~ • M· .q w.:: • • ("ii 

= -~ " ~ ...... • • • 
tu sei man-na sa- po - ro- sa e tut - t'or de - si - de - ra - ta. 

i 

I 

I 

I 

1 
j 
! 
i 
1 

l 
li 

ì 
i 
~ 

I 
Il 


